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I WILIOAE

Gli uomini _Jesidér;m_d.-"uua_?érema_‘l da

o barf)é-';fresi:a,. :omé';e,'\gmbl‘lieule,'_g:}ne; hon .

s ;é,éa;ilelli": _'éd‘-écc':b la- nuova «Crema

.. Sapone da Barba Giviennmeé» @ Le dq'line -
. domandano un rosso bef:lab‘q;a resistente,
éh_e' consenta un (lis'egno,' netto e dia

) rish_ltb_ al._[l loro _tipo ¢ ed ecco il _.'nudv'o

"« Rosso per labbra Tip.d.p di Giviemme,

i Perche '.p'br;'aiqte-pr_oyare' ql'tes.ti '(Iup. nu'.qv_i"_“
:pfod.otli -Giﬁénimé” viome _tm_'_ In'iii‘o'l:le'-‘
in ,l;’upn: ! _(_]a I_: il_u_afi. liva- e_lie_ ':jtro_\'f"ereté : _ql‘e'lla:' '

"_[-a:mbsia _pasta 'dlenl'if:ric—ia -_Ei{l)_n Giviemme,

RS Richiedetc Ia Pasta Dentl l_"ricins
- Erha Gliviemme contenente’
i1 buono da una lira :

" Fiorenzii miz. Ginger' Rogers & sposa-
tz, come fio, Una, -donna simile, che bay.

" Marco Polo - Ravenna. Ma si, sacrifi-

nulla chiedere,. soffocando ogni ‘egoismo
in- una- cieca, devota;. sppaisionatn dedi-
zione, certe donnc trovano sempre il
modo di concludere il pilt vantaggiosn
affare della loro vita, Altee donne (rucis-
sime, per fortuna) rasentando addirittura:
il - genio industrizle, dimostrandosi capaci
¥ | di soffocare agni egoisro in wna “cieca,
‘| devota, appassionata devozienc ‘a diversi .
uamini nello stesso tempo, '
Rot bianea; Non la penso come e,
¢cco tutto, ¢ nulla mi impedird di cami-
biar discorso. Non ti piace” che io tiri
in ballo- mia zia Carolina? Pazienza,-
possa divagare su qualsiasi- altro’ argo.
‘I mento,  Per gsempio, i marciapiedi, Pe-
dobi, il marciapiede & vostro: Non ave-
te nulla -da. temere, il marciapiede & la
vostra  fortezza, Le: autemobili osano

ziosamente, - cosl furtivaménte, che non
convicne accomiatarsi - dall'innamorata .
propric sull'orla det.marciapiede. Il min
amico. Giorgio lo. fece, ¢ se ne trovd
male;- Egli disse: " Arrivederci, - Sofin,
e ricordati che mu.a potrd mai -strap.

mortificante - smientita. . Nel glorni | di ©

vo fra gli.-amici, cereo di procurirmely -
can’ - quale ‘

aquando 2l ho; trovata, sola allora ‘mi arris
schig: n i fare . quattro pasel, icedéndo alle
‘ 554 71 - lato. scopertd del mur-

he' conoscenza’ “aceasionnler X suy “lettera’ precedente,. signifi

era stato investico sul solito marciapie:
de. « Fu — disse ~— su uma di quelle
ferte i 'marciapiede in mczzo alla stra-

da, " scoperte da tweti i lati.. come dia-

mirie - si chiamano?  Ah, . ccco: s‘a_lva-
gente s, Queste. automobili! E d'altra
parte, centanni fa i marciapicdi” erano
forse al sicure dalle diligenze? To non
c'ere neppure al  tempo delle portantine,

~ma non credo che i pedoni ne fossero

entusiasti. B toy Rosa  Bianca? Mi do-
manderai ‘che suceo .c'era a farti tutlo
quésta lunpo  discorso ¢ sui murcnapt;_dl.
S, ma che suceo ¢l sarcbbe stato a par-
lare -con e di cinematografo? -

Aqailosta innasoreto. Scusami, ma s
pochissima anch'io delt'attrice che i ha
incuriasito. Il suo apentc di pubblicit!
non funziona ancora, si vede, perché
notizie, attendibili o rieto, nen cc ne
sono ancora pervenute, Forse st tratta
di’un agente di pubblicitd che giace in
letargo” nel periodo inverngle; o prima-
vera comlincerd a dar segni di vita, spe-
riamo. ed i0 sard in grade” di rivelart
guante volte V'astrice che con ona sola
fotografia pubblicatn & stata capaee - di
dacti alla resta, ha perduto §-genitordy o
i'caduta do cavallo, o si & fidanzata’ con
an _principe’ bifmano. 11 ché proverebhe
fra [altre, che’ non ha il naso lustro,

essende prodigiosimente. rivscits 8 sco- e, ingenun, dote due wilioni, sposerebbe

price - quale cprin. adoperavano  le - sue
astutissine amiche, “Ah, - quanto mi -di-
vertong le  frasi - pubblicitaric di- certi

cosméticl, 11 segrewn del suo fascino »,

«« Nessune ‘sapeva spiegardi la freschez- i ¢ s _
~za del. sug colorite w» leggo sulle quarte che I funcinlla in guestione & stata ma.’
. pagine, ¢ per non vadere debbo saste- - laupuratamente gid sposata a.un- gobb

nermi ad appositi© chivdi  piantati -+ ad

* altezza d'uoma nelle pareti del mio stis-

dio. Comprendimi, Aquilotto: u . parte
wttn, la presunzione “di codeste  frasi

.pubblicitaric ¢ che'le donne-siana capaci dirannno: Ma_come fate a sapere queste’

di conservire un.segreto, .

" Spuarda esotico. ‘Travalevi uno - pseu--

donime - pitt . dignitose,  Non Cesistono

fa tanto, deve pur far hallare qualcung, sguerdi ‘esatich, fatta eceezione. per quelli gouisii  nullutenentiz. Neppure per so-
i una persona che vi incomtri 3t Cal- - ypg,

candosi ad uh womo; dando tutto. sepza - eutta, dopo - avervi  prestato (con - wna gy

var attesi . di quindici anni- per la res
stituzione) cemto lite o Torino. Vi rin-
prazio della simpatia, sicte molto gen-
tite dicenedo chet questa fubrica @il nez:
o forte deb pioriale. Anche dopo quel

che ho detto del vastro preudonimo?. Go-

munoue ho- luseiato andar: via pocu fu
un -tale che insisteva “per farmi stipulare
un'assicurazione -sulla vita; -sard quel che
sard ormai, Questi agentj di assicorazin:
ne, -quale pertinacia, Del resto, & 1Muni-
ca categorin. di persone che, preoccupan.
doci - della vita altrui, riesce a migliorare
la- propria, . Sard . mui capitato che un
agente di assicurazione facesse, nelle ore
libere, il becchina? Chi sa, si sono visti
casi  di ipoceisin: anche weppiori, Vi
avete  ventidue  anni, ma sicte molto

w diffidente. in amore ». ¢ percid non
|appena sfiorarlor-ma lo fanno cost silen- #Avele mal avale un fikinzato, “Male: notizia, che salvavn tutto,  Peraltro trn:

non . dovete essere diffidente. 11 primn
pensiero di un uwomo che si avvicing «
um ragazza, non o quelle i sposarcls,

ammettiamolo, Ma - purchéd egli o spo-
si, che importz se ci ha pensato due o
tre giorni dopo? .Io quando chiedo un .
g |parmi a te »; quindi mise un picde sui- Prestito mon nenso mai i pagare,.
“Ha strada e un'automobile pli diede uny voi Ponesth, 1'atavisme  (mio nopo- e

indebitatissimo) . trionfuna,. "¢ - lealinente

pioggia, fo non vade ‘mai - passeggin” mi: offro di rininovare le:cambiali, “Sensi:
salo. Preferisco la compapnia di qual- bilitd, -elepinza,; searsa fantasld . dénota
che personn’ olto” grassa, Se' noh la’ tro:= - [a . vostra seritearg : .

- Volontd 16, 8¢ non ho. risposto a una
e che ‘non
I*ho vicgvinn. Nofoso che “eosy sia che
mi ~iimpedisce. di- ‘rispondere calle lettere

3,

%

R R L

che non ricevo: una -specie di -'pumi§
credo, Seppelliamo comunque il passag
cecomi a0 tun completa disposiziong
come diceva quel sigmore alla  moglic
. nascondendosi dictra un armadio, . A pry
posito del collegn Sampicri possa cop
fermhartt ¢id che -ti hanno detto, vile:
“dire che eglt si decupa attimamente d
_cinematografo. Che possa, o meno, aiy
tarti a diventare una stelln, questo & af
, far suo, Vi incontrerete & Roma, ti gunr
- derd come soltanto wn registe sa guar
dare, e il ‘tuo destino sard, come sup
dirsl, ségnato.. Fino a quell'ismnte, sileg.;
zioy io non arrischio pronostici, ‘¢ per
cid, tornando « casa dalle carse al trotto,
ho ancora — in linea di massima — |
camicia, L'indirizzo di G. V. lo. trove
rai su qualsinsi guida telefonica roman
chd le tempeste delln vita non abbian
privata della lettera « 8 ». Credo che
nome Sampicri si trovic fra il nome 8al
tind. e ifnome Santangelandeea, né prima
~né dopo; comungue potrai farti alutare
nelle ricerche, E verissimo che Sampier
dirtgerd wn - film per L'Acdens se que
sta notizid 'hHai lett swoun giornale- non'
“vedo perehié dovresti aver bisogno di una 3
min éonferma. Tatto cid che s ‘stamyy
& very, tennne che o Affscinante, giova.:

Aullatenente animo  clevato, anche lieve
difetto Rsicer . Soltanto a cose simili non
tobbinmo  eoncedere ln nostra  fiducia,
perchd & che dsse fanna capo o un'agen-
zin ~ matrimoniale, la quale ¢ seriy

~di Treviso, ma che invinndo- la quota di,
abbonamenta usulruirenmo ben presta di’
altre stupende’ occasioni, segnalatect tem:
pestivamente e jin tutto segretezza, Mol

cose, Super-Revisare?  Rispondite  forse
agli annunzi . cconomici mediante i quali’
stupende milionarie. si offrono di sposare

gon, ma in gioventtt fui impiegnto pres.
un'importante  agenzig matrimeniale,
Per anni. naoi -non disponemmo che di
una sola fanciulla da collocare, ln quate,
suplentemente . dosatn - in annunzi tcono-
mici, ¢i frud miylinia dl abbonamenti. -
Le sl poteva obiettare che aveva un brac: -
cio pitt - lungo dell®ultre. (ma non sarebbe ]
- state. cavallereseo) e che i vedeva po
chissimo da_entrimbi gli ocehi {ma sl
tinto un malvagio uvrebbe potuto rinfue
- cinrgliclo}; - pero _pel complessn, ¢ sous
cinlmente  nclle fotografic do noi diras:
mate agli- abbonatl, era:carina, Quanto
alle sue . condivioni. finanziarie, nol
lbmitdvamio. a diré che cssi aveva uno.
zio nel Canadh, Non mentivamo, poiché
el possono essere venditori ambubantt i
famette per rasei anche nel Canaddi era
il tono con cui noil sussurravamo quests

scorser anni, ¢ come ho gid, detto mis
glinia di obbonamenti aifluirono alle no-,
- stre’ casse, senz che nessano la sposasse
Noi " passammio brutth momenti  quandoe
un ragioniere i Mercaglinng (Avellino)
disse' che sty quel. matrimonio si - gotevs
fare, Noi -era (acile ‘metter o mani st
upfaltea, ragazan da, collocare, ¢ noi co-
Cminciummo a tirar fuod un mucchio di
difficoltd, - Conlidammo al ragioniere che
lo"zio del Canadd nepava il suo - consens
s, ma egli pareva innamorato. e ¢ do
mandd se bt signorine ere maggiorenne.
T nastro diréttare rabbrividl ¢ non s
neyarloy anche fotografatn  sullo sfonds
del Culossen una ragazza simile risultave

ti;

T nuoke’ fasciéolo: del supple-
mentd mensile-n "CINEMA |
ILLUSTRAZIONE” contiene -

© In vicends elnematay ; .
. con icene int‘_erﬁret‘uqdl. Gingar - :
Roxers. ~ Al faacicobo, ghe & 17

“venditanelleedicoles Lia; & anid
ta una grande fotografissciolts di

'GINGER ROGER

TUTTA Li GINEMATOGRAPIL MD
DIALE IN UNA SUPHRBA RASSEGNA
1 ARTIGOLI B FOTOGRAPIE

tatis, Iinpare o:Oolonls T
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carro’ plombi s una - pozzanghéra,” 1 un”
metrg dai fei:’ & solg: per - uhe’ sqiisito

senso - di” salidarieri ‘che - cave anchip 15
fazzoletto.- ma_ qualcosa mi. diec. che: o .
codga dell’impenetrabllitd dei corpi, nes- |
suno spruzzo ¢ arrivate- fineix me, Ceren,,
nei” giorni di' ploggia e antomobili o
sono peniilicoi . pedoni,” e sembrand ' fae-

ciano di tuito perché le’ pozzanphere si
trasferiseano dallz ‘strada sul marciapiede,

no, Una valta ero in matching e 13- forza
ventrifuga delle mie ruate trasteri; apnun-
to, ‘mezzo rigagnolo- sul saprabite «li un
collérica . pedone, -
quandt gli ‘ebbi- splepato che Ia forza’
centrifug non-'avevo inventata o, dette’
in escandéscenze. Alloca. diséesi fon - uny -
spazzola ¢ -con L'idea di niutarlo: 0 piifie-

sl, Ma non aveva.miesso-plede. 4 terra che

il collerico pedone ammutoll,. mi: volth lo .
spalle ¢ 'si- allontandi! Feci-per rasaiunger--
oy, ma eolitsic rhise o correre, . Dopn. un

dita: qunndo “vide-la ‘spazzola -quel .
anore si. frepd pli “occhis pareva: molt
Tpreso: che non sf trattasse’ diuna ela:
¢ in ogni-moda. suppanendo che
candesse - un mlsrcrinso--st_rumcn’m di. .

modo pitt raffinafo 2 crudele. non tollerd
he Yo spadzolassi. Lo veritd & che oo’
AL e qutomohilisti “sone” continuamen-
in stata " di ‘muerra, Boonon. semnre i
fini sono “rispettati. Uno . searto. di’ wth
ttima, ‘e I'autamobile & sl mareiapie-
e, 8¢ non si-incarica Abalche fanglesdi -
fermarld,: & otobahile “che plty i un pe-'
‘e nel” mialiore det. easi per wng -
titina i, eiorni, mancherd ai ginf
ienti, Canith 4 un -fio” amieo,”

[<iapiede: Mettiamio ik caso che un awto: |

B _Ggema__dﬁnhgran;_e i uso
“eslgrnocheacioglisil grasso
. delle. parti dél corpo dove
_viene applicata; il senn, il
ventre, i fianchi, ece., si ri-
;. duguna e.il cotpo ringiovs-
niseeed nequistala sua linea
tlegante, Raccomandata dai
medici,Centinaia di attesta. |
iedere opuscolo F al

'ma anche il -contegrne dei pedond & stea- o]

Boti “mi. insolenni, ¢ -]

lango insepuimento, perd. lo rinresi; Inau-:-

i[tartora. “col - quale® o “volessi Anirlo Jin. |

*. SRTTIMANALE ILLUSTRATO
“Diveefons ¢ Anmyy Pigzan £ Grba,
o8 <OMHaoe, dbbonamenti . Talin «
CoAmpera s Anne V. 24; sem;. L. 18,

fisteco:: Annn’ L. 48 som, L., /23,

Pubbliciths Per” un . millimetro  di .
alterzn, “hase una calonng, 1ire 3.
o Rivolgerst  all'Agensfn - G, BRI,
SCHI, vin Salvini' N, 10, Milana..

1| MARIO BUZZICHING, "direts, resp,. -
. 5.A. CINEMA, EDITRICE, Rom,

Praprietd; artisticn o lellerarin vi-
servatm, Mapnscilll, disegni, foro.

. Rrafie wien sl restilviscono, {ndivig.

L wre impsrsonalinente “alla Diregio. -
v del ' Cinema Mlustrazione *,

.‘.\l.,rr-: pulienz. della §. A, !".“INEM‘.-\

Grands quindteinale ilystrgty

e ST

L (COMEDIAY .
1 maggiore rivista i tentrn
- Ilr_l_”"! da MICOLA 9E PingrD

_mngginrcnnc. st non cottanen del vetu
sto anfiteatro, Allora woi inghiottimme
molta sativa ¢ rivelammo che b Eancivl
aaveva un braccio pitt hango deli'altve
l tagioniere rispose che pazienza, cid k
surebbic stato di vantagpin nelle eaduig
Eri It fine, ¢ §F nostre dircttare o intud
o Citrte i tavolal e disse alzandosi, -
Quanto _ volele .per - Tosciarii  Anila? »
Ma fu wue inutile; in nessun modo d
5 ‘pottvs opporre all'wmore,. ¢ noj do
cvemmo chiudere Tagenzin ¢ darail alk
‘pastarizia, Non dimenticherd mai la par
tenzit* i Anitd per Mercogliano (Avelli
ne); 'accompagnumma al treno ed essn
¢i salutd dal finestring, col braccio pif
Cliago, 1 convoglio ern partito; ¢ que
braccio si vedevi anéora, Ol dividemme
fraternamente fa proveigione versatacl a
ultimo istante dal ragionicre ¢ ¢i -di-
sperderama per le vie del monde, Porsd;
ho divagato un paco, Volonrd 167 In 18
caso’ seusami,  Come si lepge il nome d
Deanna Durbin? 1o lo legpo com'd scrit
to, per non dar ragiohe né a-mio zin Fi-
lippa. che lo pronuncia alla® francese:
« Durbdn »; né a mio- zio Rodrigo che
lo pronunwis all'ingleses '« Darbin »:.in
tendo mandarli al diavelo enurambi, ©
lo. faccio come meglio posso, .
0 GO PO Al Gradisea: Indirizzn o Cinecits
1, . (aran_na pmscgui'rq per dove si trova
“A_quest'arn avral visto « Luciano berrd,
-pilota » e Jo spettacoky ti avri compen
sato " della lunpa atidsa.  D'accordn sul
resto: tutti - condividiamo il o entisia-
smo. . Intelligenza, “sensibilitd, fantasia,
egoisto ~denote la tun’ sérivturh,

pedle; pai.” misplegd che - non

1 l Super Rcw‘_a_aﬁ




Acihematdg_raﬁco. Ammiridame.”
™. questo atleta che, esaurita la .
carriora sportiva per l'inesorabile k-
mite posto dagh anni, ha  saputo
hen -dimostrare che lo sport non &
s0lo una palestra per i muscoli, ma
una scuola severa di disciplina e di
teinperamento. Pochi - atleti, tra i
pugilatori, - hanno saputo rinnovarsi.
abbandonando i quadrati di combat-
“timénto. Le scene ambigue . del va-
tieth, i1 cifco equestte hanno attrat-
to -1 pii notl; g professioni meschine
¢ ingldriose son state la sola risorsa
i ‘moliseimi aled.. .~ -
-Erminio Spaila che fu comié atleta
un*esempio di rettitudine,  'di serie-
th ¢ di capacitd amministrativa,’ hp
portato nella  vita  civile le -buone
8 qualith ché g aveva insegnato il
3. wring »; tenacia, volonth e soprat-
tuttd- serietd--di propositi. Ha  bat-
" tuto - strade difficili; ma - anche, nei:
“tentativi artisticl. meno felici ha sa-
puto - sempre - conservare, una - linea
dignitdsa che 1o ha imposto al ri-
- spetto, B
- Ora - Spalla & venulo allo -scher-
mo_ nella sun . matuclth fisica -con un
corredo. “di esperiénze agquisite nei
campi pid . ‘svarlati, - Seultore -(hal
studiato’ a Brora),  pugilaiore, pitto-.
re; commediografo, cantante, la’ sua -
sonsibilith -ha “avuto modo ‘di pla-
smarsi ¢ di ncuirsi ed & attraverso.
‘nn’ processo evolutivo che la sua
personalith si'é progressivamiente af-
fermata, si fissera sullo schermo’ ¢
potrd. - chindere il ciclo: dells  sue-
asperienze - artistiche, riallacciando o,
“stile . dello -Spalla - attore. a - quells
dello Spalla’ pugllatoye: un.-cam-
‘plonel o
- Dopo- aver tentato )¢ nove muse, .
ha. tentato anche ‘la..decima.e i
primi approcel sono stati; plit che in-.
‘coraggianti, -1 film «Io,. suo. padres
‘ha -fatto guardare ‘all’ex pugilatore
come ad un. nuova « tipo» che po-.
trh interessare ed- appassionare.
T X o
- "Ho . trovato” Erminio Spalla al la-
voro- nel suo studio milanese, Stava -
‘modellando; neélla’ creth un -busto di
sua 'moglie - chinata.... i ...in. dolce
atto d’amore v, sulla teytina del suo .
ultimo' nato, il “quinto, della serie, -
che ‘ha’' pochi mesi, Le grosse moni
demolitrici - di - colossi - plasmavana.
con delicatezza la- grigia- materia
che - prendéva, forma ed Ermiinio sl
compiateva dei.;progressi - el - 'su
lavoro. ~3,\'j‘- R

*

bhiamo Erminlo’ Spalla attore -

‘ra & far niente

Ja vita lo met--

fenza. . :

‘gistl. non- ave-

“che avevo pre-

“possibilitd oi-

— Nomn. posso. sta
'te senza far niente,
Ho bisogno fisico di
lavorare, di produr: |
re... poi la famiglia -
& grossal.. ed iola-
voro, lavoro,

¥ la sua preoccu-
pazione. Non am--
mette si” possa -sta-

anche se le
economie ¢ i -
contratti gli
garantiscono .
I"agiatezza,
mentre quello
che ha g sa- -
puto fare nel

te al riparo.di-
qualsiasi accu-.
sa di indo-

v — Sone con

tento del mio-
primo film, —

continua, ~— ¢

ancho Mario”
Bonnard sard
soddisfatto di"
aver avuto in-
me quella fidu- -
cin che altri re-

vano, Prima di.
ahdare alla Sca:;
lera . Film ™ ho .
infatti' hussato .
ad altre - porte
offrendo la mia

opera_ & parec: |
chi soggettl

parati per mie
interpretazio-
ni. Non mi si &
preso in consi- -
derazione,. pol .
he trovato Bon- -
nard che ha
intuito Je mie

riematografi-
che, La prima -
batiaglia ‘vinta '
& un premio
per.me e per

lui. Ha' rafforzato Ja min fiducia di-

poter thuscire ¢ :con’tingerb,.\,.l_,f. ‘
- e Creare un’ « tipo», — ripren-
de. — Ogni attore-ha - un'idea o

almeno - dovrebbe averla sull'inter-
‘pretazione che meglio gli conviene: .
“Sono’ venuto .-al - cinema ¢on-.upa

2 SUHER

“esperienza;di spott, dopo aver gira-

ITHLIAN

to -il. mondo’ dall’ Australis al Bra-

“gile, I1.-carattere sportivo dovrd ri-
manere fondamentalmente nells mie
“interprotazioni, ha se.riuscird, me-

glio- nei Tuoli ' adatti al. mio fsico,

i’ ‘sento; ancho, di . poter figurare

sullo” schermo come certo il ‘tipo da intimidirsi,
un buon papd. An-- -.— To davanti all'obiettiva mi
che in guesto ramo sento come sul w ring n. Esatta co-
ho wma certa espe- noscenza di quello che deve fare,
rienza... (e guardd controllo. scrupoloso di. ogni movi-
.compiacinto al:grop- - mento. Per molte cos¢ ho  portato
po familiafe che 8l siilla s¢ena cinematografica un siste-
prepara alla cena). ma sportivo. Per esémpio Quello di
. In quanto alla prati- prendere heme fato tra una baftuta
ca di p_api‘l posso ve- e l'altra, 'di dosare le pause, .mentre
' ramente dire i §] fraseggio musicale ¢ la meccunicq
saperla lunga! (i sdena mi vengono dulla esperienza
Progetti- im- lirea, Per 14 meccanica di scena pro-
mediati di-filn- v o riprovo con'la missima pazien-
1N Ce De 8O- a1 regista- mi spiegi bene tutto,
no, “ma Spalla ‘poi ju ripeto | movimenti davanti a
ha in impegno fqyj, li correggo, pol nel mio camerine
. per . due &l i rifaccio allo specehio e se yualche
con la Sculera coga non mi vien naturale, provo a
¢ 8 parla Pt modificare le indicazioni del copio-
- Jora di un 908> ne, ml ripresento al. regista a sotto-
" getto sulle vi- porgli Je ‘mie osservazioni ¢ gualche
cende dei mo-* yolta ‘ho avuto Ju- soddisfazione i

schettieri ‘¢ou veder aceettati aleuni” ritocchi pro-
Spalla - fedele posti da me, . 3
scudiero delRe. " * oo - ayversione  all'inattivita

"Ma niente di
definito,  alme-
WO per'ora. -

-~ Certo, =

“Spalla-ha - portato, nelly studio - cine-
matografico anche lo serupolo delia”
- serieth wul Ivords e mi raccontas d
T . sl Mihanno: fatto un'accoglienza
"'m."‘tm_‘:‘.“:“;’“ “da bugni’ camerati, ma s img certo
=£‘é§ia§;“::;.];: “tipo che non mi _pud vedere e mi J
scinenii eon. e, gn‘gri; .‘d! sicurg al]a_largu- Die‘tm 1 B
‘mani in. mano. “quinte. - in. a}tesaf -di giture et ‘son g
“Non. mi- adat. SSmPpre degli ’sfqg:cquuh:q “ho-wiste f: - CiF
torel Tonahe, R yolta un comprimario moleéstare’ :
Pensa ohe a Insistentemente e indecorosaments: 5
Cineoitta -Iiér. unt graziosa ‘.ﬁgllo!a ve‘nuta; dq,_ poco 4
farpassare. la Chnecitth, un poco timida e certo: §
hofa dolle - Lun., SAEiCa del. pregiudizio. che - per ‘fare |
" ghe - pause tra. - gareics 1l cinema. bisogna mettere §
“mna’ ripresa o “da parte’ certe idee:,. Ho preso da
Valtra, mi ero Pﬂﬁe.?' mio womo _?‘I]g‘hqho ‘cspms.?o '
’ A .- medo nequivocabile j1 mlg mocdn § -
) pmo;tia:lt; ) L];::] c‘ig; di° vedere. Ll stavamo per. lavorare - ff
* rinétto e ripas- © bastal .Mi ha. ¢apito ed & filato. @ . |
I’ savo’ il mio re-. ~Se. dovrd tiprendere presto il la- @ oo}
-pertofio, lirten. Voro per lo schérmo, Spalla ha gid
Ho -~ aviita.. il pronta lorganizzazione, Nel-suo ca-' §
. tempo- in’ tre Merino implanterd -addirittura uno '
mesi-di studiar- Studio-di pittura e di seulturs, pro-" §
mi Ja’ parte-det durrd- molta, ‘poi - fard ‘und mostra
Faus! in  fran. Personale. GH osserva che gueste. ¢i-
© cesd, quella del- € chie dedica alle arti- plastichg' po-
" VOro del’ Reno ‘tebbe disorientarlo un poco nel suo
u ancdré._‘qim]liﬁ lavoro cinematografico,- M dicie "cl_:e-.‘
Lo - idella” Lbr‘a!ej'l;' gli timang tempo por cirare _tlit‘td._ﬂ
Il cinémn hon- assorbird tuita la mis pefsa anche ad dltre. L'esperienza:
‘attivith-‘artistica:’ guarda, hé“qgul lo che ha gid fatto nel einemi in questi
lettera’ @i un impresario lirico ame- Mmesi gli ha Jfatto halenare I'idea di
ricana; & un.mio dmico e, mi ofire ebsere registd di sy stesso in produ-

una gcrittura, Ci penserd... zioni .su- suei  oggptt. Una; vera ¢ f - -
" Nuove venuto nbl'mon}do ‘cingma- " Propria autarchial oo T B
a non era . 2 i Guide 'Gualassin

“togrifico, Exminio. *Spa
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Rensto Oialents o-_Goi'mini. Paolleri in una scéna di “Traversata mera” i;_nlmﬁ

" dirette da Gamblne, (Foto Attualith 41 Clnesitth e Fagelll),

a3 “Orandi Magasslut” deltBra Film, mostrs a
- lotla Penovich alean! fotogrammi del Alm diretto.da Gamerini, ~

Moptevergine™ delis” Diina: ‘Fuiﬁ: Lattrios Tvuing

pogalliant disouiodo 11 dettaglio di una. ecens,

- Laura Nuce! in vests bt_toﬁéntpsca;-mqn;ﬁre'_
per s :jpgla 4l Righelll, a-nesl quale 1'

' @ o amici i
sano meravi-
. ghiati del mi¢ ri- _

In realth
-] poteei-dire: a
-Fitornata "al
-teatro . porché il

4§ cinemia mi ha da-.

'sentimentule
me'e la macchina
da presa che mi -
- ha decizo a ritor- . .
nare '@l palcosc

'c ‘

| isica; ‘aver studia-
fo.canto e recl

‘Ollvia Fried, tor-
‘nate al palcogae- .

" mico; 8l trucon nel

" afio gamerine; Lel
stesmn viracoonta .

" perohé ha lasoiato
1. olneme & aome
spers di tornarvi,

" In alte, una foto
d4{ Dea 8io0a, Pud
engore il simbolo
4 una nostalgia.

(Potp Brunt) ,

P

e).vetc ne

.« Regina della Scala », « Allegri, ma.

I
| torra. ‘magiara, L0
- Dapoe .il. primp. film ‘ne ‘fze tr
‘fu‘appinto. 13 mia ‘attivity cipemato:
grafica di laggil-che induyse il regi:
8ta di « Ballerine »-a scritturarmi per:
“una parte pli im que
1 1o giesso: Alm, g
Fantasiel:: 5i
suii'attrice, 'sul i
ity difare qualche
sse: soltantocantare &
chimg ) SR D, 031

- ' delle lampade. fa unt belligsimo effat.

nno spesso offerto’de
Zlm che sgtavang™
cantieré -¢: " difatti -

.'cosa stranissima; invec

. rumorose, le "brigate

-dossure vestiti. fatgl]
languidi 3

snadieri’'n, « Eravamo sette, sorello p,

my,. sapete
0 non av

-vano nullaatche  vedere con -] ‘mio -

temperamento € con' il mio carattere
“che ‘minacciavano. di. relégarmi in
( ‘che’ 1o “pivché, .-
di- farmi_bul-
o cantare, mi facévang recitare
in -itatiaho ‘e, qiielle che & peggi

-davano :rupli Qi ‘donp - fatale,
1o non Sono una ‘donina, fatal ig
capelli ‘platinati s, ma questo gol-
tanto. perché con la: luca déi riflettori

0. décorativo, . 1o sano una: ragizza,
unghetese che -ama le: scampagnate
‘ § b llegre, i cibi
con.molta paprika. e quandn- devo”
Stare. appoggiata ad ‘ung“stipo con’
un lungo bocehing. fra’ le labbra, in-
fare gli occhi’

-mi senta a disagio. come se
fossi in camicia. n° mezzb-alla strada.”
Qiiesto,. senza ‘contare. clie hessuno

-crede. al mio fascino maliardo, ¢ pri-’
Cma distuttl; des o » ) : !

tare la figlin del mili

Scifd: fare. ‘ :
.torgerd ‘che. dopo- tutte so hallare. ¢.

- DAL

- Quando wi fu assegnata la. parte
di .un'americana. milionaris - nél" film .
« Luciano 'Sorra _pilota », parle “che
iu un prime tempd era di unn coerta
importanzy, fui- lusingats da cid che -
mi si ofirlva, tettavia chiesi timida-
mente al pregista so non si poteva
trasformare quolla patte o far diven-
ario america-
no, magari la nipote di un musiclsta

Inghorese, 11 rogista, credendo che

fo.schersnssi, dlsse: '« Avete gualche

:nonne musicista in famiglin cho ‘vo-

cte: commemoraredn, «No », risposi .
igperatin, « maseato che non riusci-
o maj id essere una ricea ereditiera

-ameticdna, neanche se. dovessi eredi.

tare un miliohe di doltari domani ».
«E che cosa ne fareste (i quel mi-.
liode i dollari? » mi chiese il rogi-
sta ridendo. « Ol » risposi, « farei
un-film. - eui 0" sarei Innipote di |
un_ ‘musicifta ungherese », oo
- Dene, ori- con Totd, che & uy ar
tista di prima arding, lavoro cos
lantieri che sono ' certa qualcosa riu
Dapo,. so qualeuno s,

canture ¢ 'che podso essere utilizzats
per un certo genere di film musicali]
satd felice di ritornare “in ‘tentro di
posa, - s :
- Oh, dimenticuvo... so RafFuole noti -
ha altri progettt per me, s'internide." ,
Nan: sapete «chl &' Raffagle, . vero?
Qualcuno che hu pit importanza per’
me del - paleascenico, del - teatro! di -
posa, di mu stessa, Ma u- voi questa.
stotia non interessa, vero? A me tan--
lo..; vol mi_caplte! ‘ '

- Ol_i‘i:ia_l ‘Frl':ea" :




Carlotta, 1'astrice
Annia .Vémny. :

I-‘iim tram dal romanso di Wolfango Goethe,i"'
rogia di Max Ophiils, produzione Nero Pilm. .

o una tleplda ma.ttma. di prmm~

“Vera.fa piccola cittd dl Walheim.

- era-tutto  wn - sussurre. Dalla: di-
" ligenza era sieso un, giovanotto. che

. recava sotto il hracgio un. legglo da

musica, . 5§ seppe. subito che si. trat-
- tava. 'del giovane Werther nuovo as-
-sessore al Trilwinale, Le oplmom éra-
ng’ divise, ‘ma in - generale “si pensa-
va..che il fatto dilessere ‘musicista

d_'e_'_-ﬁ{'re

el pari un buon gmdice._-

‘Il giorno® dopo ‘Werther si presen.s .
ta al suc superlore, i1 Giadice Al
berto, e 1 ‘due fraternizzano, Il sof-
fio"di*libertd che anima Ju fine del’
secolo “XVIII 'l esaltd ‘entrambi,

‘Dopo  qualche glorno il gludlcn
Alhertn dewe recarsi per degli esami
‘al ~capoluoge. del Cantone.. Siccomy
Je 7 strade  sono malsicure, Werther
Dresta’ nd Alberto le:sue pistole.




Quindi  Alberto 'si congeda  da
- Carlotta, la sua fidanzata, figlia del
sindaco del Juoge. Alberto le. pro-.

mette di ritornare per il giorno della:-

festa’, campestre, quando, Carlott@
indosserd per In prima volta il suo
vestito da- balle, Mz lTa prima lette-

m i Alberto porta a Carlotta una .

delusione; infalti egli & trattenuto
al capoluogo . ed essp dovrd recarsi.
-alla- festa. campestre accontentandg-
sl -della . compagnia «ella sola “sua

- famiglin, Tuttavia, mantenendo una

-promessa fatta ad Alberto, lei non

partecipa at ‘ballo. D'un tratto. ar-
-riva Werther, riconosciito -dal pic-.

cole Gusiavo fratello di Carlotta,.al -

quale “appena giunto égli aveva re-

galato il swo cilindro. "1} bambino -

. trascina; Werther verso Carlotta. Es-
¥, sphbene sl vedano’ per 1a prima
" volta, hanmo-la sensazione: di. ritra-
varsi;.. Werther ' invita la fanciulla.a.

“ballarg ed essa, ndn ‘sapendo resi-

stere, "accettr; D'un. fratto b’ cielo

6l rannuvold o si scatena un tempo: -

‘rale che fa fuggire tutii, Werther.
- ricopre Carlotta col sug mantello e

Xaccompagna “al . riparo, Finife  §i
temtporale tuttl tornano a casa, Wer- .
ther rientra con. Carlotta e .la sux' .~

famiglia. Durdnte i “tragittc la- fan-
~ciulla. gli- parla 'di.un: glovane coms,
" positore le cui canzoni song diveni-
te molto popolari. C'2 una di que-
ste.che -essa preforisce -in modo par-
ticolare e cho canticchia savente:.
.0 cuore dol wio cuore.. .
L Lactia anime 4 la nia prigiong

- Da-quel giorno questa canzona e,
il ‘ricordo . delta. ‘dolee - passéggiata

mon abbandonano “un -istante Wer-
ther, . Perché ‘non far suonare al* ¢a-
riflon “questa’ bellx - melodia paesa-

- na,” traducendo - cosl 1’anima-, popa-

- Jare? . L'idea  viene - accettata  dai

maggiorenti del paese, i ‘quali’ non..
- pensano - neppur lontanamerite “chie * J

Werther nel far quella proposta non.

ha seguito” altro’ che “il deslderiq N

di gridare a tuttl # sua amore. . -
- La. dondenica seguente, ritornato

. Alberto, non si-agpetta’ che - Carlot.

© & por andare “alla’ messa. Ma . Car-

lotfa ha raggiunto, Werther, sotto {1

-eastagne.-Non ‘trova perd il coraggio
" /di slanciarsi tra, 16 braccia di lui,
45jta, e non .sa_come confessargli di
essere fidanzata ad Alberto, Essa ha

;soltdnto. il ° coraggio “di dirgli’ che

“tetto deve finire fra  loro, - E corra

disperatamente . vorso la chissa: Ma "

-0 .quel” momerito; dalla Torre del
. Munitipio, il

© e dellantien cdnzonie:

“ - 8 tra fe braceia di Alberto, .

: odel

- gl ‘cost ' lontano. Non sa i

So A e -sala il dnio antore,
.0 eyare del-mio cuore, .,

arillon sgrana le no- -

B quests. melodia l¢ “ricorda . an-

‘eor: pidt il suo amore cos! recente ‘e
L . resi
stere” o sviene, Quando. sf “risvegli

::La" domenica = seguiente vengong

- fatte le: pubblicazioni per le - noz-:

o, o2e All'ugeltn” huttl gli“amici. si con-

gratulana: ¢ Werther devi  trovare '

o “tutte il suo.coraggio per “farsi: for-
V% -8 congratularsi-a sia.volta, Al

 borto & felice .ed insiste perché, ina’
volta- sposati, - Werther- vada. - spesisn’
acfar’loro compagnin. o .

- vallo inuna ‘corsa
in: una *locanda .4

pazzae sl -ferma’
lecanda dove 8 fa
vino ‘per cercare .d

o sposo;, ma mentré tutti riteigos
che’ questa "malinconin della’ giovane

. Eeeolo' solo.. Egli langja it st cn- ‘

- 5

segreto. Wer-
- Le:

graziose

mpidno 1'aria di
Tlotta’ piange: Ma & for-

sia davuta, all'emozione, solg -Albery -

-ta-non s'inganna. A casa egli inter—

roga’con; tenerezza la ‘fanciulla’ e 'si
ta glurare, giurando egli stesso, che
non - gvranno inaf alcun segreta 'uni

“per, l'altta. Egli sttinge: tenefamen-.

te"Carlotta, una sola empra & sulla
sua: felicitd ! 1'nssenza di’ Werther,

Intanto Werther chiede al vino 1'n- :

blio. T suoi:modi- di:fars, il suo . qua

.8l continuo statodi  ubrinchezzn lo- 4
i Al Tribunale: -

allontanane .da tutti tnal
da scandalo, “con gravé inquletudine
‘dei suoi colleghi. - :Nessung. i’ re)
dersi conto  dell'improvviso jtamb
mento del giovane.- Egli- tace ostina
tamente. Ma. Alberto non’ -dispéci:

gl invitati 30
her_e- Carlotta rimpngor
her compredde; 'y
“félice . ad ogni. costo
bandanare i1, paese..

Lo Ir tempo, “passa,
Werther non de risen
0. : Niente riesce a. distrarl

se Werther parteciperd. ad.wun trat- a
tenimento musicalewd‘a h\_i‘__t_nde_t.t‘o_,. ]

| punto.
tradcinn -
“‘mon - risponderd, :al

fica, altrl sempliéemente sona elementi che carattetizzano quel -
film che voi dovete cercare di identificare., Se¢ la vostra me.
moria o il vostro senso induttive non vi aiutano, troverete

ag. 14 la soluzione del problema, ossia -.titol__i"d_ei fitm .
: : Ipa:gﬁ“nda" che si intreccia- intorno all' oggetto - indicato, -

Sottoporuamo ai lettori di « C'inema_: Il‘lustrnzi_pr.le »un pic- -
" colo-problema -abbastanza originale.” Si tratta di questo: ri-
produciame qui sotto alcune fotografie di particolaridi ﬁlm.
Seno, & naturale, particolaci di grande importanza, alcuni ad-

- dirittuta formano

il nucleo di tuita Ia‘vicer}da

de .con “terrdre. guests’ verith o ca-

pisce a ‘quale  repetitaglio sia stata,
.messa. la sua felicith. - Carlotta gua-

rird - forse- da’-questo " turbamento 7

patto perd di ron. rivedere. Werther.’

E -questo- prometts :

-+ Werther  I'attenderd o." Egli
& disperato; Gira “intorno alla- casa
i -Carlotta, Gl si- risponde che ‘@
uscita,  Egli 14 cérca, !
giungetla, Ma ‘non & il solo & cér-
arla .

lianarito; “Essa egli
L " passione. ‘Ma Alberto giudica. in no-

rrébbe. rag-

cineinatogra. .

geva.” Werther va
tipete: '« Poiché non poteva . essere
mia;” non sard di ‘nessuno », Questo
-dolore'$ troppo vicino al' suo_perchd,
egli ~non giudichi -sécondo- . Ja. . sua

ne della morale.” Un profonde’ dissi-
.dio st stahilisce fra, '{ ‘due, Alberta
fa- comgpiréendere a “Werther. che il
‘840 -posta-‘non & pitt in Tribupale
‘e tanto meno in-casa-sua, dove egli
- sarebbe vicino ‘a Carlotta, £ la' rot-
wtura dlun'amicizin e f fine di . uny
statriera. Werther; dispecato, ui- re..

a ‘ca’a casa di Carlotts. La trov:-dola.

{conflitts” che.

cercato: conforto: i piedi’ del ‘suo ™

“debbono i
& appashion-

" 'Per “1'ultima_volta la-‘tiene stretts,
tra le braccin Mentre abbandona, la
casa* della . donna. amata’ #1' carilloy
:laneia’ancora nell'aria le’ dolei note
del citornello tanto fenero ¢ caro o
_cpe_-dempic,i loro: cuorivdj accorato
+ fimpianta. Carlotta non pud soppor-

wtare tristezza della. separazione ¢. ..

g Lad. [ntetrogate
I'assassino che” -per.. tutta’ di_smlpa.‘

-gliele manda,
Poco dopo un cavallo senza gava- -

cadé avenuta. 1l suo wiore & ormai
perduto. - C S
Pl tardi essa fuforma i marito
deil’ultima 'visita di Werther, Giun-

ge una lettera di questi che annun-

‘ala la sua: partenza por un Jungo - -
vinggio ¢ chiede I restitulione dellc .-

.p'istolg., Carlotts tenta. di non in-
viargliele, ma il marito e trova ¢

liere & trovato alle porte della cits

th... Reca un messaggio, B 1'ultima |

lettera di Warther a Carlotta, in cui

le fa l'ultima ‘preghiera: quella di
continuarg a vivero con Alberto...

Intanto si nutrono vive apprensioni
per 1a salute di Carlotts, La sua

povers anima & cullata dal ritornel:

lo" della canzona:

A té sola il mig amore, .
i A cuore del wio cuore, .

'

e
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ollevb con un’ gesto mecca-
nico ln veletta: gii occhi az-
zurri, acquosi, * lavati-
tante lagrime - furono d" un
e tratto pilt vivi, ‘

—— Tutto? — domandd,

ta delle az.mm, il hbrctto di banca,
eeeo.,, .
L'avvocato

continué 3 parlare:

sully. faceid pallida di- Laura,
Dornandb COT VOCe rauca’
— Anche la casn?

-~ Anche la. casa;,,

con viclenza, Si voltd: era la mam-
# ma al suo fianco, Fu sorpresa del-
| 1'espressione di cupidigin dipinga sul
q volto della donmetta che era stata
8 sempre cosl umile, ‘cost modesta.

d21: tornd a parlare con l'avvocato.
| Sdegnosa, ﬁ'edda, triste,
j quella wl.langa, di don.u.lom Ia Ia-
: ‘qciassu indifferente.
— Devo firmarc?
~— 8, qui; qui-c..gul;
. Sopra. - l'indice'. dell’ vomo  stava
B un’atira firma gl scritta: chiara, si-
d cura, quasi beffardn con qm-lla sot-
§ tolinentura decisa. :
| Il suo nome, Che sirano -effetto.
3 vederlo cost, in guella stanza, su
B quelin carta protocollo,
g me; il mio nome,

— Grazio.

Uscl: i fratelli Je rimascro vikini,
gal fianco, come lovessero . sorreg:
g perla.

Nella strada c’era un gran sole,

H che -abbacinava gii occhi, ¢ it ven-.’

f to che stordisce, asciugn .ls labbra

Ne confonde le idee, Le stay Aut-

§1i intorno, a ccrc]uo, sul marciapie-

H :le, aspcttnndo unn sia parola. :

] —— Sei  stanca? Vuwoi che pren-

# diamo un’auto’ pubbllca? i .
— Ma sl...

_ Uno sperpero che vammi non
i nvrebbe mai fatto, prima. .
fino a consumare le-suole delle scar-

pe per risparmiare cinquanta cente-

simi-di un bighetto di ‘tram. -
Hecoli  totti -accatastati .nel‘au

tomobile che 1 porta verso la .pe- .

i, nelia villetta chc e diveata-
fta « sua », |
Nessuno' osa pdrlnm, mit gl: ‘ocehi .

fcimento su: quelle facee: casi i ab-
bindonano alle riflessioni e i loro'
g pensierl  passano sullu loro fmntl,
Hche non mascherano,” Una, sorca ir--
dritazione 1o prénde:: i come s quel
Rdonari fossero vostrl, Sono miei; sol-.
ftanto mici, Dunque, pmhé ve ne
ra]legmte? », ‘

La mamma tossicchm.

"= Sai che non credevo ne aves-
se tonti? - o

“Negyting  rispoe; Laura  volse. il
Hcapo verso il finestrine gunrdiire
Bquel ciele cost azzurro. Si dice «un
i divino cielo® BZIUCLO p. Pare che un '’
ciclo azzurro posin -portare [felicid
a tattl, sia un:done per tutti.” Uu,
l cielo azzurro pud essre. una ok
odioga o irritante. . “
] - — Non diceva’ snai - niente —
@ continud la. mamma. — La vostra
] vita cra pluttosts semplic@: io pro-
M priec non credevo...  « -
§ Tngisteva, n. digpetto’ de] s:lenzm
'li Laum. I:ra moltn vccltam 0. Io

da
e Tutlo, Slgllnrﬂ.. Ecco la cdsset-’ )

piccole macchic rosse si accendevano-

lecunn le tocéd “con il gmmto ’
il gomito: poi le strinso il - braccio -

Le sussurrd: — Con tutti i mabili?
"Laura cbbe ‘un’ gesto di noncuran- -

. come se |

11 suo no-

Come se Vaccompagnassero .
d per 1'ultimoe tratto- di ‘un calvario. - -

Avaro

azgurri di Laura vedono il compin- .

capiva dull agttazlone delle - sue |

mani Intorno " alla -grossa “borsetta’

nera, flaccida ¢ semivuota. ;

Findlmente = disse’ quc]lo che
. stuva, -sul cuore!

— In fondo, & stato gt,nerowo...
 Allora - Laura 8l voltd di bC:lttﬂ.
col cuote. in gola:",
= Vnoi 1l|fend(.rlo,
fatto uno del suoi. hei “gesti: quei

gesti di pnevia con -1 quali . crode di

di um:]mﬂn.

‘schideciare . la gente,
M, deriderla, ' quasi,
— Era"-il meno che potevn f;m:.

in fondo; per farsi perdonare’ tutto

il tuo gran p:angare — commentb‘

un  fratello, credendo (11 mo-atrara:

 solidale con’ Jel, .

Ma anche a i Laum gettb una
cechiata di fuoce. .

== 8a crede di- ‘avermi rlpdga.to,

‘casi! Me ne’ “infischio del sto dena- | -

ro! Non so che’ cosa farmene! Me' lo

hu gettato addosso per farmil capire:
una volta di pil che fui se ne inh-.

schia, che ¢ un essere superiore. che
c's’ qualche cosa che conta. di pid,
al mondo del suc denaro, Mo ne m-

adessd? : Ha‘

fischio. anch'm, anchlios. - o

- Chisise il volto' ne‘lie ‘manl; rom-

peudo in un pianto’ dlsperato. ango'
‘sciato; un pianto con’ Tunghi  sin-

ghiozzi, che parevano sospir- che :Jé. |
“vepivano - dal” fondo: delI'ammo,_ [

paréva la lncerassero,

Gh altr la guarda\rano muh, Wi

po’ -stupiti, un. po™ increfduh- molto'

impacolatt. . : :
Entrurono tuttl m-ueme ue’ll ant1~

camem della v:lla a.freda.ta cosl be-'

ne, - ton- tanta -zempbc:t& T tanto

buon gusto.
- Non : osatond ovarsi i sopmbm,
‘aspettavano che Laura i invitasie,
to guardavanu atbomo ur.»—

“dave fla nostra op:ri'ione :

lte, H

Uno sl spmse fin lulla sagha, del-
ia:sala da pranzo e diede’ una rapi
dn. occhiata ! bella mobilia, ‘solida:

note...’ poteva valerei tre v quattru--

mila-lre. .
- Grazie,l; - f.lls-w ]..d.l.lrﬂ bt{.l‘l—
dendo la mano.’
Ta “strinsero,” e parevu vuleswm
dire. qualche cosa. - :
o~ Santl,: — disse (:mva.nm
se’ hai b:'sogno di un. mnsiglm "l
che 00
— Ecco““*scpmttutto non, lasua.r-
ti suggerire niente prima di: dom.m-

- Be dai- réttaa; noi
Glovanm' Jin meno
riesei atriplicare... T
——-8l, 8i, - logciatemi: in pac(-- vi-
pregol — ella esclama.- :mpa:uc.utl-
ta. nervosa. .' - Arrivederci. .

"L mammaIa haci:\ sulle gunnm

a.ggmugt.
nn. anno -

§ ... egli non ritorna. pit a casa, cghi nonf
't pils Un el gesto:

e Vuoi che restx ‘a farti compa
gnia, questd sera? Sei cosi sola, a
pranzo e... :
.~ Preforisco nmanere sola, mam-
“mina.’ Credimi, o
" -Un'altra domanda - brucia sulle
“labpra della . vecchietta, ma un pu- £
dore femminile, Yombra- di .un io-
tuito, ghcla. fanhe - rimangiare; . #
« Sei sicura “che’ anche tuth 141—
geutena. sia fuad ». .
“Eceo,. finalmente sc-.ue sono an-§

" dati tutti, Chiude la porta con una @
‘specie’ i contenta’ rabbia: poi vi s
appoggia, e-si rimetie a . piangers,

sconsolatamente, "
. ' Ch, ‘\lano... Mano..pc.rché hm
"fatto questc? ‘Che vuol m'importi?,
“E soltanto te cﬁe io voglio: i tuo
amore, la itua presenza qui, le: tur-
pard]c, i tuol”occhi».
Forse mai pil. suenerh a questa :
.porta, mai plu udrd il suo passo sul-jg
le scale, mai pil 16 sentird chiama-§
re; wLaura, dove ti sei nascostn?n. [
"Tutto il denare che le ha ]ﬂ%cn— i
to 'nén -potrd ndarlc il suo sornso. g
il 'sugi bacio. - B
|~ Signora, che Losa prop-uu pf:
pranzo? ;
La cameriera ‘& duman/: iy lu. a8
guard'lrlu. con am curiosa, rispet -
tosa, s insleme un poco divertita.f
— Niente.,, niente... niente... - .
Scappa sy, in camera da letta. Sif
butta col yiso sui- guanciali per nonf§
. vedere_ gli oggettl, 1a- polirona silla §
quale tante - volte si- & seduio, perB
veglinro lei, malnfa;' ¢ lo sue spoz-§
xole, i suo pettini cho ¢lla ha lascia-§
to - sempre - sulla  toeletta come perfg
‘ung seongiure alla mala sorte; neling
segrr.tn speranza -che . egli tornasse. 8
"Sona’ separati da ‘tre mesi. gib, ep-
pure,é questa la prima sera in cuiff

ha messof.
unz montngna. di - qlmttrmi tra dif -

'lo;o_. JTu sarai ricea: o, . ricomin-§ v
cerd, “senza di. te, -una  vita daQ :
‘povero. N

~ Perd non credevo che. eglic zucsse, d ,
tanto denaro in baned: non se na@ )

curava, forse? 0 non .\‘rolevu-dir-
melo? : :

— Una. tazza di hmdo, s;guora, :
almeno qucsta... S '

La camericra posa la ch1cchera
sil comodibo € 8e De Va.. La seraf
“di’ marzo & gih scesn. "Lanra non
piange: piti: - sta supma., le btacma :
- inerociate dietro la ‘nuca. :
Ancora upa volia rivive In acend ¥
. che mille volic’ ha vissuto da quel-§
fla prima: e cerca disperatamente i- §
-costruirla in. ogni: particolare: &f
;qampre' le sfugge "qualche dettaglio§

£ sempre vi & come uno spazio vuo-
to, un gran bufo, tra una pnrola e}
. T'altta : B

T Era tutto cosi calmo, cosi- sere- §

'no;: sembrava. che tutto  dovessch
sempre - contlituare  cosi;  poggiatofl
su_solide; serene hisi. Non .c'eraff
niente’ che  facesse . presagire i non )
. vero che. i cuori umani siang sensi-§-
:bili- ¢ sappiano-del - domani; 11 do-§
mani & un gran vudio, Cosi, Ma-§
“rio, sedito’ presso- di lei néi salotf:u. :
vicino ‘al vaso traboccante di gla-§
dioli : (pe}r ‘questo Al proiumo dei §:
g!admh le: ¥ ‘diventato tanto “odio-§
;['s0) ha:detto- lentamente: |~ Mi -vuioi
bene Laura? — Nono' ricorda che-ch
43 gls abbia risposto: forse ha. riso

e Am;hc ko tu sapessi... -
: _.lla. presa anlle: gmocr:hta. come
“5i prendc una himba alli qoale Sif{.
‘tacconti una favola, E e ha- rac<'
contato di ‘un’ altxa donna,;-di una g
: donny ‘che B
ma - di lei:




figlia - per Za quu,le_b.
quegli anni, senza <¢he
-se. nulla, Un'altra esistenza, un'al-
tm casa, wna creatura che per me-
.8l ¢ mesi l¢ ha rubato qualche cosa
del suo Mario, senza che lei sapcsse.
Poi 'altra donns, fa- mamma gelosa
‘che non aveva mai voluto ‘cedere -
sug figha, & morta. E allorg Mario
domandd a lei, semplicomente, in
quella sera tranquilla, vicino a un
viso - profumate i g;agg:oh.‘ -di
prendere: la -ragazzina in casa, i
[l tenerla con loro pet sompre..
= Noi ' non possiamo. avere bam-
bini,  Laufa,  ma .
“pianda ugualmente uni. croatira o
‘rallegrare la nosira casa.
" Semplice, ragionovole: come - se
non- vi fossero estacoli, come se non
“vi fosse-un eupre martoriite, ofeso,
geloso, ‘davnnti a quella” porta, a
:mpedue che T'estrinea, col volto di
uti'altra donna, eitrasse (in  quellp
‘easa e chiamasse . di* fronte a :lei, il
§ - sug Magio, col nome di paph.
. Come sono. ingenui ‘ed anche stra-
" namente . superficiali, . gli. womini.
Perché una donma & sempre stata
mlie. arrendevole, - innamorata, -essi.
4. rafigurdno che ‘sia un -angeloy
pronta. ad ogni sacrificio, ad .ogni
. umiliazione. Non sanno dunque che
. solo” l'amofe e la felicith - rendono,
. buone le- danne? Ma' in ogni- cuore
--8i annida un serpe... Un serpe? No,
Laura & costconvinta di ‘aver avulo’
ragione: tutfe le buone. rfagioni so-
.no ‘intorno -a lel, per tentar di di-
fenderla dali'inumano  dolore ¢ - di
glust:ﬁcarla. ma tra ragione e ra-
" gione v'& lo: apiraglic - per Ia" soffe-
'_ renza, - per. 1‘1 dubblo, per. rl tor-
“mento.
“"Hanno Iottato per un iese, & pa-
“.tole. B onon erano sempre que]le che
volevana . dire: 6 non erano Alteo
che un “arzigogola' continuc. e ass\lr«
_do ‘Intorno -8 due: verith, 4.5 tu mi’
~ami- ‘devi - accoghcre mia,; _ figlia i
‘questa casa! ». w Appunto’ perché ti
amo, or.llo colei che’ dimbolizza, il tug,
 inganine, il ‘tie: tradimento versa di.
‘me #, Ognune’ forse sieura che: I'dl-
-tro t;vrebbe ceduto. finché Tingra~,
naggio delle cose, pii forte_dells vo-
‘lonth, e 1 parenti,-e gli amici aveva:
--no 1es0 logica; mewtablle la separa-
zloue. .
Ognumo col Eup amore, con la sua’
dlspemrlone. Mario : con_.sva,- figlia.
Laura solda.~ Sola cél dengro- di Ma-
-rio: com. tutta c:i) che appnrteuava
Mano. .
< Non .me ne importa. non. me.
ne unporhl ~= Tipetd .a-se stegsa.
“5i “alzd” stancamente . dal’; letto:
guardh la. tazzn. 'di - brodo.,l"orse Bra
., mieglio ¢thi andasse. fuon, a pranzo.
- pet.’ distrarsi; - per’ non morire - in
:gnalla casa; deserta; Non doveva pre-
“oceuparst. dl spesa: poteva andare-
inup bel ristorante illuminato, te-
pldo, -tra gente. elegante, in un. luo-‘
g dove: ¥ fosse un. po’ di-musica”
che s placeva; No; . non - ne” aveva:
“voglia. , Forse -domdnl, fotse "dopo-
_domant.! Ok .Man,, Maria mio ‘da-
rei: tutto it denaro perché. tu entras: |
& qui, e posa'.ss: le. tite_labbra aul]e
ie. ~chiledessi perdono!
5Fomia era’ meglio s
cifté i

‘ an’ bell ‘thﬂrg A
ho"pro- ‘tenore de denaro; ammug-

:

qupsto’ ;
non si occupa\m inai
“di

Ol Pl
lo abito.a giacea |
camicetta, ro-:a...).

Ma pér Chl fam bdlla.? Migham
e .migliaia di” ugmini__che . respirano,’

. camminano,
'pensanc le stesse cose,. compiono for-;
se gli: stessi ‘gest.- Ma- uno, .sqld &
quelio’ ché’ conta, co sl avesse
_inghiottite_il- | ¢
tinuasse 2 batte
dentro il mio (‘:qor

vento%, brulicante,.
In antinne un \uagmo a;

la  Provvidenza -

sl vesbnno,: sortidonp,

ne é:ipes- '

-molti og';

getti, molti . '§
regali.:Nelld
villetta silen-
ziosa molti pran-
zl,’ con .bella eri
stalleria, 'piatti
prelibati.” Un gioc
divertente. Om;
appena’ verrd. la pri-\
ma nevicata . Laura
andrd .a- sciare. Forscg
con Giovanni o1 mpo' .
tini. ‘Bisogna che -
gualche modo ncnmpensn
AL fratello’ di: avérle fatto
‘guadagnare ' una discreta’
-forma “ con la - compara, e\
vendita: “delle  sue azmm.
Questo ha bilanciato un po’. ilY
vuoto pmvocato da -molté. @
molte’ spése. Inchbriante: potel
spendere senza : pengare.” .

' Questo dénaro’ odiose le pmcu-
ra-tante ¢0sg, Tia. non l'umca. di cu
nbb:sogna

un lieve tocco- di - campanello.

que avdva un tempo questd maniern
ln sua’ presenza?

per le scale. La mano di Laura tré-

di anseia, di pauri;
‘= Laura,., t o
e Marm... Oh, Marip, :

Sta gulla uog]m. con un- malmco-
nico sorriso, - .

E assai’ dimagrttoi'
dlmessamante :
veechiato,

11 :tormenty - delia’ separanone? 11
‘chore pnlpxh, d: orgogho, -di spe-
Tanzal’ Wi

uei*h} stesan tin
cosa_difsi; - T
. Difatti souo stato
Berlmo ~—: o8l tpren
tabg’ molte cose, “Laura, ma disgr
zlatarnente s0n0 tutte falllte.,.

78 mprovwm s

rica i aeropla.ni
scieto LAY m

Un cl:-

v Una - dera, .mentre sta. vestendosu"'
‘per’ il téatra - (un be.ll'ablto lungo, ne- .
‘o, Ticamato a lustrini: wn - modello)

1. orecchio B mdlﬁ’erente, ma 1!:';
cuore ha un leve tiffo,’ Chi dun.

‘leggera, partlcola;e., di nnnunclare‘
- Uni rursore di’ passi, pesanter, ‘noto

ma nell’appuntare 1a. spills sul pet-’
to: ¢ non sa nenimeno lel Se di g:ma,,;

le- pare vestito,
la, pare st:mco,, m—‘-

‘Laura:

Un' sénst di malessere dl dlfﬁden-f_

in questi‘mesi,’

;- di’ distrarmi. Non ‘2. posai- | -

che thatutil: E poi, per una.-pazs |-

zia, - simlle! Megllo butta.rh dalla ﬁ-'
tra

L e— PO(’.C“

ra . creatu-’

ra...-'mi. dispia-.

ce.... Nom c'&"

sperdnze? - -
Mario- par]a fabq-

brl]mente. i 8,0l

un. - filo. dj speranm.

quello” a coi mi. aggrap- .

po. In Amcrlca, a San

Franeisco, ¢’ “un ~medico,

.che " fa operazioni miracolose;

portentose. Soltanto, tu capisci,..
si tratta di una spe
‘tissima.  Non' riedco: néppure
magmare. che ‘80mMmA " occorre
ceito’ si- devie’ trittare ch ‘una c:fra
ibitiva
gli oc‘chl ascnu.th.

| “Io! noiel “eredo. a. queste’ cose
mlracolosu d' Amarlca. .

; ¥4 o, yogli
:Mla ﬁglm ha :'guattordlcl'

non” " pubdnon” deve ossere. fini~
. H PD], Lal.l-;,
‘ta, bisbgna .dargliela ad" ogni - costo
-,questa xllus:one. Soltanto, 4" neces--
“gario che jo " lagei -por * aleuni mesi
:accompagna.r’la. i f.
;viaggio:  poi ci vorranno' due o. tre
iesi’ di ‘permapenza. in America: In-

per- l¢i,. ¥ esistenza

Berlmo. ‘dove”

.| sdmma, - un sacco d1 qua.ttnnil
Silenzio. -

- — Sorio- vehuto a vedere, Laurn.‘

se puoi restiteirmi: qua,lc:he‘ cosa...
CEla si volta, di scaf;to‘

: — Qualche cosal Ma; per | ina paz-,
-|.zia, simil ie

Avevo bisogno ‘di non

) sguardo A

aenza ll'Ol'llil' : ma.

. metterg - qualche cosa,

v;'ca di rm

figli
ile! " pe

Tutte A '

Laura, si bitte 11

.« La gita: 2 Saint Moritz,,,"
tia’ di:scolattolo.,” Imdlpendenzu di

. Q
‘ che -vorr& Vor- -

appagare tuttl Y
i-svoi capricel, Pon:
Laura, " pensa, a’

.questa bambina, . che.,.

- Ella: gli -grida, .con vocc
aspra, stridula;’

" —- Allora, " dimmi, sei venuto qui

per nprendertt quel’ migerabile’ dena: -
-ro-chg: mi hat dato? Dlllo ira.nca-

mente..._‘ :
. L'occhio (Idll'uomo i
pitr stanco: .

Lo Quiellg. che fu potess: darml INe
ha' disperatamente bisogno... .- '

- Potevi.fare a. meno. allgra. df

i- _complem il bel’ gesto!* Ridicol, . 1i-
dicolo" seil Mi hai-tolto tutts; adesso.
‘mi” violtoglisre. anche questo| - ‘
— Ascolta, Laura questo denam'
“&miore;.

~="No, &.miol-E miol Me Fh re-'
‘galato! Non: intenda darti un’ sdldo,
‘remimeno un, soldol - -

la dolce angelnca’»
petto con le mani
che paiona - diventate ' adunche. Con-.

La spir:h:ale

fuse” idee ‘turbinanc nel ‘2w éérvello.
la. pelli¢-

un - vinggio, . il ‘denaro mig,., »,
* — Senti; Tauta ! o tion sono ve-

;huto per rlprendermx quello cho t

l‘a pit‘l traste,'

-pilt essere gelosa di
‘disgraziata,,,

:meno’ potrh godom il sole, qllcl sl

‘ms Laura non ne & ' turbata ; Pensi;e
vaini; « Cosl, se ritorna in’ cags, 40|

‘dord tutte. per quella ragazza ! tutto Mt |
[ to per led, Non sard pid padrona dl ™|

0 T m due cani
dawha ragio ',
.sarta che. poireh
no della Sicilia,
tiera che perco
rovane che pe
st racane da uy

Tl tragitio & hyy

ne un “frochey
dars; nella nog

Ferrari), ¢
in Anteris
vogo - ai-!

-se qualey
u# poste
-trebbe -
| sorg
ben &
stesse

ho dito, ¢

no venuto a W\

parlare, dlla iy

Laura, a-mnia moglie.

Ascolta: so cha hai aoﬂer-

to. di questa seéparazions - jo
pure. Io i ame, Venivo a chie-:
derti sg- v3lovl.... che mbornasalmn

 vivere josieme: {] denaro sardy di "

due: me disporremo’ insieme, ~Non Jjioi |
una povera banflinn
E, poi, se tu vuei, Jo: !ﬁt‘"
teremo ‘una, " villetta in riviera dO‘-",i‘}‘l]“.

g

non ‘vede pli... :
Un singhiozzo. spozza. Ja: voce i M o,
lo stesso.cuore, lo stesso. animo di o~ |’

ritorna suo, Spenderd come vorrd;




a anni ca-
o interessi

o all'altro.
chiede una.

heZ20 Gaml-
ogo di: s0-
ente d’ ac-

—

pisce. Grazia riprende la sua siva-

da col padre, 1ma si vicorderd sewm-.
pre dello strano giovane rimasto
‘solo sull'allopiano. col suo fornello

a pairolio ¢ la-sud volontd: Ma co-
me accade, che la vita peneri la
vila, e -che i mezzi per soddisfare

§ bisogni generina i bisogni, il po-

sto .di vistore di Pistro, che & pri-

 ma una capanna, poi une barac-

.'ea, itifine wna casupola, ha fortu-
- na, gento si lega a dui, 1 bisogni di

istoro” po-
ortuna, Il
surgente
iben situa-
lu stessa in
ilne - di tale
b nceupa
., eghl in-
lla le. carvo-
pussanti
bz che. gl

azig (Lau-

k). 5§

écostei ma-
{-Suoi pro-
the il vée-

presto o

foare del.

chimerici,
§
'!e CHon 8

:part:'to_ da.
coarvi il

| picsolo

lidamento, .

' t};tro ‘piace
Grazia co-

womo

essa ne ativaggono dell'altra susci-
tando § mestieri primordiali dellu

convivenza wmana. In guesta crea--
zione si_ ritrovano Grazia c. suo-
padre un'alira sera, di passaggio.’

Questa volta {l. padra non esile. a
dare Grazia al glovans  audace,

Ma. di chi & o terre occupatla
da Pietro e dai suoi sepuaci? Di
nessuno, dice la. voce popolare. In

realtd essa  apparlivne o . certi si-

Film tratto da un soggetio origi-

male dl Luigi Pirandello - Produ-

zione Roma Filin - Regla di Marlo
Baffico. (Foto Emanuel).

des_signori Scoura, & un usurpain-

re, se si vuol
ge in mano,’

Sono passati quindici anni. E
un giorno, pel gran parlave che si

parlare con la leg-

fa di questo mondo nwovo, i Se-
curo decidono di andare a vede-

re, accompagnali tnw gran pompa
dai compieri, da tuito il parenia-
do e dal figlio primogenito Rocco
(Manrizio I’ Ancora); Arvivang e
vadoro di che si iratta. Non si
sdegnano & non minacciano, Si
contentanog soltanto di riaffermas

re il lovo divitlo di proprietis,  di-

"

gnori Securo che wvono in una

‘cittadina lontana, padroni di. im-

mensi lervitori che essi. hanno: ve-
duto. in gran parte soltanto frei Bi-
bri dél catasto. Non sono catliva

gente { signovi Securg,-a modo lo--

Yo sot0 generosi; sono soltanto feu-
dali, stretti nel lovo parentado ini-
to:chiuso in un grande ‘palazzo,

‘e -attonti che si sposi soltanto’ il

primogenito: della famiglia perchd

la sostanza familiare vimanga. inte-
ra. Anch'essi. hanpo sentilo parla- -

re di guesta lerra di nessune douve

& nata meravigliosaménie ima bor-
gatd, dove’ un. awimosh  palriarca

distribuisce: i campi. ¢ regola la vi-
ta che i pullide ogni giorno, Ma in-

sotima, egh distribuisce | cam

perarmi un .-

cappéllo, di' invi .

‘tare a’cona uh'nmica, B W
una manjerd subdola questa; di
-portarmi wvia j1- denaro che mi

datg w0 L

1. Andd avanti allo
"Buarnito: di fiori:

| — N6, no: troppe
-bene: che qion mi ami

specchio,. 8

: 'rdi., ‘a'déssq N -Mefrio. . Adt}s;b’ ho c'aplt_d troppo _
{i: i ragsegneresti a vivere .con me, g0l- -

dacretare che Vabitalo ¢ i campi

non sl possono allarpare oltve il

limite raggiunto, e di esigere un

tribulo, registrala regolarmente per’

tano d'un notaio, du ognuno de-
gli abitanti del lwogo. E non im-
poria seppure la misura del tri-
buto: oghuno dd guetlo. che pua,
& il meng che pud, do wun agnello
4 un uovo, purchd sia affermato
davanti "alla legge i1 divitto dal
praprielario. Sono passati guindici
anwi; la vite dura e febbrile ha
logorato - Grazia, la sposa che ha
diviso con Pielro il tempio duro di
quella creazione, Ma da essi & na-
‘ta, e ova & giovinetta, la figlia Elis
sabelta’ (Nelly Corradi), Di lei-si

invaghisce Rocco, il fighio del si-

gnor Seturo, propric dwranle la
cerimonia del tribulo, I Securo non
oppongonn  ndssung  difficolld al
matrimonto, ma wnon per questo
cedono un sol pezzo di terra: i due
sposi andranno a vivere nel vec-
chio fralazzo della citid di- provin-

cia dove & nala. e crescinta ¢ mor--
ta tutle la discendenza dei Secu-
ro. Ad affermaye il diritto dei Se-

curo sulla terra uswrpala, vimany
un campiere. . .

- -Viena @ movire Grazid, la-moglic

di Piera, la wadre di Elisabetia,
divenuta donna di casa Securo,. Si

tralte di seppellive Grazia, ma qui

i campiere interviene. I vivi della
terra usurpale si polvanno sempro

[gacciare, ma quande i vivi ssppel-

liscono i-lore morti radicane wella
lerra la Jdore vita, I Securo vista-
#o &he Grazia sia sepolla presso il
villaggio. La. fopolditons si rival-
ta. I cainpieri sono spediti pey vi-

durla alla ragions ¢ trovano le har-~

ricate, Elisabetta, accorsa. a ‘evi-
tare la tragedia d'un conflitlo, 2.
colpita per isbaglio dai fucili dei
campieri ¢ divenia 'vlocausto del-
la lotia. "Morente, chisde &essere

Sepolla in' quella terra, a non al-
trove, accanto a sua-madre; ¢ pud

dirlo paichd ¢ una di- casa Seciro,
It sacrificio i Elisabetin riscatia

il sacrificio di quei pionieri. Pigiro
‘partird, abbardonerd la vila da lwi

creala ora che & ferminaia la sua
missione patriarcale e di fondato-
ve di cittd, - :

Fietro (Mario Ferrari) &
Grazia {Laura Solarh) si

- lncontramo alla fonte




tanto perche pensi a tua ﬁgln N
non' ¢'¢ pit nieate da fare:
da rimediare..
B pal‘hdlss:ma., ansante; lu, mani
madide di sudore.
| Mario le s avvicina;
~— Allora, nemmeno sc i prego?

come - frema..
hr(‘) guello che pu-
qunttmxmla ti

[ voee,
— Non S0, ..
Arb... (‘mquemlla -
‘bastano?

“Le costa unt’ sIur.m grandissima
anche ‘offrire queNa cifra: come Ja-
cerasse qualeosn dentro gé, (TF de-
naro & Uindipendenza, la libertd...).

- No, non bastano certo.,

d |5 aqirti...
1 Un tungo silensio. ——--Pcrché 811
importz tanta di quei pochi’ quat-
trini, Laura? Perché, pcr tenerteli
strettl. hai sciupato un’ora  che
avrebbe potuto essere cost dolce? —
eglx _mormora, . con -tristézza.

belle parole quando si viene 4 bat-
tér cassa...

(No, nofnt voleva: dire qucste odio-
se,” volgari’ parcle:- perché le sono
venute a galla “dal subcosciente?).

— Noi ‘non:-portereme il denaro
|eon nol nella: tomba, Laura, 1 de-
naro & soltanto il mezzo per compe-
rarci un grammo di felicitd in’ que-
sta ‘breve vita, 'ma soprattuito mol-
ta pace per dopo..

.— Se. cosi :poco - te ne imporia,-
-€atpo, ed & un’ perché lo chiedi... a]lora? i
CeIndice dlcab | Ty lo ‘sal. -

lve salbie. 1. Come pud fare I felicith di the.
2°Voficar {sllca [ fighia, pub fare anche la: mial
; e!lmlnlazlonedle:'lsiﬂ iolo, §- Cercava di-dare un. walore spiri<
e ereis Gell lansiing, Jtiale alla sua. ripulsa, al suo nega-

“;E‘f:‘:“fﬁ“” com-"|re. \Non convinse Marm. non con-
ba CREMYO Qrasso. VlﬂSB se stessa, '
;:’,'L'::J:p:’:o"'&§|;:hf°,ﬂ Ma loirritave lo sguardo di pro-
. “salule e dells loro giovi- | forida pieth di quegh occhi st'mchl.

neiza, ne prendano una i Addio. Laura.... - -

_La"z,ia,:,':o mm':e Une | toh Mario, no, no....non te ne

. |andare: io ti amo, Ho tanto spela-
" [to: ‘i rivederti un giorno: qui: ho
(. | tanto ‘sognmato .che tu mi prencessi
una volta ancora netle fue: bmccn)
| Senh, Mario..,
Egli si volta, E Laura pcnsd “Tae
p;da. ] I‘orse si l]lude cha io voglm
cedere' . .
" — Non Jasciamoei ‘cosi. Diamoci
un -bacio; aimeno, dopo’ tairto tem-
pol ~— morimora con yoce tremante.

Egli le-di un ‘bacia fgace, leg-

genssxrnn._sulla. guancia, ' -
" — 8gi, . — dice con tone tran-.
quillo, — ho creduto fino ‘a Guesto
momento che nei fossimo 1'uno del-
l'altra, ‘per sempre. malgrado tutto.
Tavece - quel . mucchietto Wi’ quattri-
ni che tiho _regalato, ci -ha_sepa-
ratl, per sempren. o
Com'é affaticato i1 Suo panso. _w»
m'é curva Ja, sna. schiena, e come
no volto & m-vecchia.tu! Oh Ma—
Mario mioi.:
- Hfla. 167 gilarda: a]loutanars: gm
per. la. scala, ritta” sul * pianérottolo,’
gl oochi: oﬁuscah di- lagnmc. Ma
non - ¢ . capace” di complere Al gESto
-| che’ 6 vorrebhe né la. sua voce s
rmhw.marlo. S

procﬂrars: quel muc:.h.w (ll
guattrini,- che | pOtBVﬂ.llO “trii-
;mutarsi in tepido sole, in li~

ba !occht pc:r Ja; bumbinn'

dnlnrma Ja jigurs
€& appasanlisce [|

: ODOII? lTAllANO—
Ingrassare. ireppo & dannoto alis- salulo,
: Pr;gdnlh eseles, wﬂala. 58 vande in tulie le barmacie
-\‘Ll' E're[ \thn N, 56.“7 . 4. oit, l935 Xtil

" francobolft, B ORI
) Nlmnlnl,-!l
l.uis o3

LA DONNA

“h‘l moda che soslituisce villoriosaments fule |

niente

| Com't pallida, il suc volto! Come.
A1+ suoi occhi sono stanchi, ¢ la sun™

- Allora, mon so Proprio Lhc [

— Oh, .& molio facile dir: queste’

] spettava, & avvenuto, « Da guattro’

;-Dovnvo darglielo]- Marlo, Mario -mia,
perdonami.., Oh ‘mmma, tu’ awes-

ta cosl- cat’dva? Perché song gtati.
..‘cosi cmdele? Io lo amave tantol
Eri tatto,. per-me..

'porta? Lo ediol Li voleva per’ por-

- | plachi:il pii cfudt,le‘ dei mali umani:
h 3

seduta sulla poltrona, gli occhi fissi
alla lettera posata sulle ginocchia,
ma che certo non vedeva pil, .

Ricordava cid the scherzosamente
un giormno Marip aveva - detto.” « Gl
nomini sembrano pift attaccati alla
vita. materiale delfle donne: le don-
ne appaiono. pit- eteree: luna, min-
dorli in fiove, il grande amore, Wy
valzer... Ma quando si tratia o di

come arpie, e -mandano a farsi he-
nedire luna e mandorll in fiore ».

— B ancora una bella pretesal -
fece Giovamni. — Mettersi cosi nello
-sharaglio per appmpparh uni simile
responsabnhti L'vomo dei hel e~
stii hai-ragione...

(Oh, Mario rhio, che Iddlo it pro-
tegga, che non. t accada ‘nulla, per
pleth).’

Soltanto, quando Ia. radio’ anun-
cia che. il v1agglo & incominciato, le
balena un'idea impgovvisa, Jlaceran-
te: « Forse, se gli avessi mandato
un telegramma, avrebbe rinunciato
nl]a -sua idea ». ‘

"Ma ormaj & tropgo tar(h Vaero-
plano & gid lanciato nello qpazlo, nel.
valo “senza scalo. . :

. Buone notizie; la~ radio uspundo, :
il tempo & chiare. Annuvolamentii-
I'apparecchio vola alla, cieca... Lau-
ra sta seduta sullo sgabello, per
lunghe - ore, -curva. in avanti, il ceo-’
re sospeso su un motide - di nebbia,
su.un precipizio,

Ecco, quello che sentiva, che so-

ore. slamo senzn notizie... Nesswio
ha - veduto )apparecchio sorvelare
la- costa... Una tempesta .rende im-
possibile nd aitrl upparecchi levarsi.
ala ticerca... Si.crede che l'aero-
plano sia .Lttcrmto in gualche pun-
to... Le ricerche continnane.,. Nes-
suna  notizia dell’aeroplano.., Le
Speranze  sONO A poco o POco per-
dute,... Non si ha alcuna speranzi
di ritrovare l'apparecrhm perduto:
tra. il parallelo .., 9,

Amici; . fratelli, parenti, la madu.
si stupiscono, muti, davanti al fol-
le, all’intredibile stmzio di Laur,’
Dapprima & stata otto “glorni " di-
stesa nel ‘letto, senza parlare, gli oc-

la. ‘Ha:-pregato sclante che: le pro-
curassero degli abiti neri,

Ma adesso il dolore muie, ghm-
ciato- nel* tuore’ per tante ore, trom-
‘pein: gn(h in singhiozzi, che fanno
-dubitare . della_sua . raglone.

fe— Laccolpa & minl La colpa &
thial Maledetto denaro.. ‘maledettol
‘Se non gliclo. avessi nvg;lto, 100 Su-
rébhe partltof Mnrio,lmm Mariol.
Si buttd contre i muri;, si picchin,
i pugni sul capo. La mamma scac-.

avevi tutte le ragioni:. .non! potevn ol
- Si,. mamma, - potev, potevol

si vedutd - com'era - stanca, com 'ea
pallido;’ sofferente.; Perché sono’ stal |

. B¢ me-¥ anda-:
tg: credc,ndu (,he io non’. gli - volossi
bene, - per ~quel-: maledetto (Iemrol.
Chie ‘me 1i¢ imporia? Chie me ne im-

tare 'sua- figha in Americal Ppr ten-
tare d1 sa!var]al Povcro Mario. .
_ordmano viaggl. iniszioni ca]muntx
Non ‘c't ‘medieina’ 2l mondo chc-,

¥ “pubblicaziani sirontere del genere, Cosla

quattrini stanno sedute sul mucehio,

«chi vitrel,- senza voler ‘prender nul--|

cia’ tutti  dalla - stanzu. .pet - deren
placaria:™ . . " e
= Ma- viai non mre cosl T

‘co-‘per il ‘denaro )i
-gione inatile; Molto '
Lo 8, Laura, sl - i
-Ha- visto- in: faccia Ja- mo:te. que-_' )
‘sto- gran- nulla -pieno di. pace; ‘B ‘ple-.
-no di indu'lgenm, verso tutti..

Vero,

che
mamina? Dici che mi vede. come

- Dici sapra -tutio,
piany0? Dard tutto 41 ‘poveri;
tutto o gua figlia...

“dio, Cosi sepperc per via i
estranei che l'dpparecchlo era, stato

ugm tondo civile, € che gh aviain-
i sani- e salvi erano gid in.ireno,

bero giunti nella notte:

‘La notizia la portd -Giovanni anc-
lante, feblmcltantc mille quntlmen—
ti, estlusa 1a 'gloia nel suo cuore.

Laura, esausta dalla debolezza,

to- e firnase senza conoscenza per
pik di due ore.

Quando rinpri. gl occ}n, disse con
un fila di vece: :
hito. D:teg‘h tutfo: tlltegh che ho
crcdnto morlre .-

to. Fra. 'poco, Marip sard qui.

]1] telegramnm di usposln & giun-.
« Io- bacerd i suoi occhi, ]e stie

labbra; vive, T mio, ~mio  per
soMPpre ». _ ‘ .
Laura mette ancora un po’ i

ro agli occhi..

«Oggi non c'¢ pih “dubbio: mi
prenderd, - Ara le- bmcc:a, sard sua. [
sarh come fosse la prima. voltu... »
1l ‘suo tocco. di campancllo. i]
sno passo, il suo -sorriso.

. — Mario, Mario...

~ Lanral J o

Tunghi bacl: quelh & Matio so-
no calmi, un po' - tristi, quelli -
‘Laura’ appaysionati, . disperati, rab-
biosi: una vittorfa sulla morte, una
vittoria sulla vita, ‘
Ora si rannicchia al suoi pu,di, in
ginocehio, e, Mario seduto sulla: pol-
trona la carezza i capelll, 1ndulgcnte.

che i .chiedesti...-

"= Oh, non parliamo di questo,
Laura,” Non scmpmmo siiente.

~— Vorreir dirti., o

‘-~ Non m.corn.! D

Alza’ gli occhi, .curiosn

w—e L socletd’ Petmll[ma ti. ha
pagato ugnalmente? )
— Non tutta lo lelIL‘ ma o una

buona. parte, sl

Ahl . '
Un gran respiro (h bolhcvo
' Sai, quelle che mi & riniasto
non & molto; pord, se tu volessi.,.
non . discuteremo pid, insoinma; Ve-

vero? Potremmo dividere,..

. — Hai, sempre
glo:in Amerlea?”

Per: ora ‘non - | _cleusu meute.
s B ADa” pazzin, sai? Non lo. di-
‘gredi; -pn'ill-
Molto mc.gllo, dnvece.,.’

Ora htsogna ‘che i, lasci per qual

'che -ora, o mille | cose da _sbrignre :
Poi |
i ospitl in |
:mche pet’ qnesta seia.., .

-per - ‘o’ partenm di- Lncians,
"torno per pranzo..,
“easg tua
‘pet m.olte SEre..

trovare, Jnsleme. I8 bambina,  Vuoi?
e Grazie. ~ La Lacla in fronte

= Quando se ne. b andate, Laura st
ascipgy gl oecchi. “In - {ouda, che
‘brava _génte quelli ‘delln saciety Pe-

“troliféra) Cosi, & lnutlle ché,..

Giovmm entra’ in quel: momento
6 tuttoia po-
manto ti. domanda. i
contx, i farai nsultarc tJubsta Jotp

1 di spese- che. ti-deelide;  Ma' tn sai |-

che; cmquantamlla. lite sony depo-

- sutate_a. mio nome, nella mia banca.

isk;. lasein andare,: Glovan-
".-sono‘ tanto felicel

Sale lentamente la “genla che, por—
‘ta:allascamera’ alla caiméra che: da
qdesta notte ridiventn nuzinle. uDio, .

:'tl nngrazm "

~Fot i cvrva sully’ ramps, ¢ do-

o | anda 2 Giovanni chc sta toglien-

“do i soprabitO' -
_=="Mn,: hai “detto cmquanta 0.se8-

. santa m:]a 'hre

Lucmna Pcvcreh'u

TS T

lll

- SRR

dard-

' on leggevann pite. i gmrnah'
1 - non ascoltuvano pi la. ra-
ritrovata, caduto ir terra jsolats da

per. ritornare, a- Berlino; dovd? sareh-

. grande Bettim&n"al_aﬁ

dalte emozioni, tadde. in svenimen- L

— Telegrafategli che l‘uspetto s

rossetto sulle guance, un po’ di no--|.

.= Matio... per quella cosn.., sai.. -

dremo di mottercl’ 'accorde; nop g

e 8, 8}, Laura.., lascly. andnre‘..- '
' menha 11 vibg-

8l Mano' dnmam “andremo a |

_ 'Abbonmonto sponlalo da oggl -
a8 dleombro » v. Ilro 30.

illmu aé'c.,_ EDITORI
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L di' spettacolo, nom si
che wtmini, woinini in borghese o

- SENZA
DONNE

Un Nim nél quuis mancs l"a-

" lemento famminile. & “Placoll

‘naufraghi ¥ interpretato molo
. da ragagel,

e il film vuole essere fedele al |
sto compito di riprodurre la-
Soia . gual.

realie " dolla  vila, :
quando vi & chi si mettc in festa di
monlare una trama avvincents .
convincente genza Iausilio, lenero o

perfido, onesto ‘o - provocants, el

Felemento femminile,

" Poiché, sotio  gualsiosi latitudine
vivaro . gli womini e gualungue sia
Ia disciplina ohe i goveria, lonta-

na o vicina la donna ¢ sampre par-

tecipe delle lovo. agioni o della -lord
sorte. Anuche U'imprésa piv audace’ s
quindi . essenzialménts  mascolina,

hon & aliena dall'influenza femmini-
Aey e qul si polrebbe dive che, anzi, )

¢ ‘proprio l'uoime cupace di grandi
aztond, il pit circondato dali’ dtten-

sione femmindle. E allora, »si pud’

proprio parlare di film senze  don-

el Certo ne abbimmo wisto pis- di §

uno tn cwi, duranie un'ora buote

in divisa, womini éittadini o uomi-

ni in tarve 'di conguisia; ata, sidlo

sfondo, magari lontana o anche na-
scosta, non si-pud dire por questo
che la donna non avesse lo sua pay-
te nelln vicenda. ’ o
Proprioc  come  nella  vitn  Uiné-
spresso I spesso supli womini. wmol-

ta pitd influcnza delle parole, nel

film cié che 2 invisibile pud anche

essare fl faltore pin. patelico, Ce lo .
‘ha dimosirato, ad eskmpio, v Capituni
caraggiosi », in cii i vicordo della

Madre scomparsa aleggia su utto il
film_gtiraverse la morbosa sensibilitd
ai Freddie Bartholomew e le malin-

. dortie di Manoel-Sponcer Tracy, suo

Jrotettors e antico, B qhesta prova
che la presonza di elementi profonde-
wenle wmani 8 tanlo pite {ndis pensa-

. bilo"in simili filni, perchd. possano

vdggere al .confronto - di quelli dul-.

. Pintrescio pitt convensionale, in oui

¢ soprattutio la downa, maglie, ma-

ofre, amante, che, spiegando pale-
~ detents tutto il swo faseino, alirae lo

Speltalore,

~In tempi ¢ in situazioni che non.
- eonsentono  presenze  fomminili, gl
Momini somo pik wvienl ira foro ¢
it cameratismo impone a qiele. eo-
munitd foggi severe ¢ spesso rischiose, .

! onflitti che sorgono in quests con-
dizionti restano circoscritti a lovo soliy

entrano in gioco allora soltanto Uau- . §
dacig o I'adempiinento dsl dovare, la -

solidavield umana, la lotta tra il pec-

-eato ¢ Uespiazione, lu generositd. Di
-questi film che si possono chiamare

senza donne, in quanto i conflitio
non nascs dall'elerne (ema « womo ¢
dotna v, sono  esempi  la  famosa
alragedia della minieran, ¢roica ssal:
taxione del dovere, che Pabst altinse
da wn episodio werd, e che drasportd
it Verra di fropdiera, por aouire I'im-
Porlanka” dellg “vittovia della. solida-
veld wmana sopra ogni altro senti-
manlo,; « Carcere n, che potrabbe e5-
Sere consideralo il quadro pin letro

. & Pi conciso delle lante deserivion
- ai penitensiayi che lo schermo, spo-

HRQUeVana

cie quello ‘dmericano, i ha dato; « I

cavalieri del Texas », dove un grup-

-petto di discendenti di Buffalo Bill,
vive ln romantica & dura vite della
jorestw, inseguendo, un auventuroso
fdeale di giustizia e.di eyoiswio; « La
tragedia del Bounty &, hrigantesca,
epopea mavinura, dove: lu - Presemia

. dells due bslle e giovdni isolane non

‘¢ ohs Uespressiong di:un istarie d'o-

blio é di felicitdy il fitm i guerra

tedesco « Unternehmen Michael »; il
nostro « Tredici womini o un canno:

nen, il primo felicissimn esperimen-
Lo del gonere in alia; « La‘.fmtt‘uﬁ.
glia sperduta », di edizione inglese,”

il eui Victor Mac Legled, on i suoi
sei comtpagni, tra le dund del deserio

compie una -fuga altrelianlo. ango-.

sciosa ed inutile di quella che lo stes:

so regisia, fohn Ford, lo puida « fare

nal « Traditore . =~ - _
Ui compromessy simo iHvece « |

Mancieridel Bengala », doue, sebbone
- douvere military sig. Vessenza del
film, & proprio ‘una donne che genera
il conflitto nel gruppeito degli- uffi-

ciali; -¢, direnimo, anche la -stessy
w Bandera n, per Uevidenza -con lu
guale Velemento amoreso si imntette,
attraversa Jean Gabin, nélla naiura

disperata ¢ eroice del fibm, Tra__-_q‘u:g«g

[

ottt

. 'SMicordo d’aver lettd qualche tom-

po fa su di uh .giornale ame-.

v ricano. che negli Stati Unit
s'era ‘sviluppato un nuovo tommer-
-cia - di -antichitd, S trattava di .que- -
-sto ! gl americani ‘in fregola di no-
bt non_ soddisfatti -di aver acqui-
stato paternith ¢ titoli “dai nobili
curopei decadnti s'orano  messl
farsi-adottare dagli indiani -pellervs-

H i alo scops di poter arricchire. Y

lore _galleric di - ritrutti ‘i -antenati
il ‘cui sangue — secondo loro ==ave-
va -origind assai. pilt remiote. Insom-
‘ma & questo: gli americani, - ‘pove:
retti;. che non: hanno passata '« non
gloria "vanno . cercare gquiste - cose
dovunque sin  possibile; ~acquistan-

-dole u prezzi di lignidazione o erean-

dole.in ogni manjera, stabilendo con-

corsi "¢ premi, elezioni ¢ titoli, . fe-"

steggiamenti, tanto nella vita pub-
blica’ e privata, quanto nel cinemd,
come: ci- mostrano ad esernpid 1o tre

~foto che riproduciamo qui ‘sopm.

Ecco-ad esempio che {foto 1) Shir-

" ley Temple viene chiamata ad inau-

rare il Gran Torneo delle Rose: di
‘Pagadena  (California) e dichiarata

‘per tale funzigne «wGran Marescial- |
o . Si tratta "di una cosn semiseria
-poiché prima di Jei 'a quel posto ven-

o mﬂ&’% B Sl
P ety

nero- chiamuti Harold Lloyd, |
miraglio Williarm 8. Simm ad altre

,perdonalith. mondiali, "Ma per-rioi -
‘una; buffgnata: di cattive gusto:. :

Un grande ‘concorse organizzats

-per mezxo di 6z - giornali americani .

ha portato a Tirone Power ¢ Jen-
nette McDonald | (foto’ 2) -1 titolo “di
« Re” ¢ “Regina del cinema per i1,
1930-n. Al coudorso presero  pacte

20 milioni «li lettori deghi Stati Uniti

e del Canadd. Ecco i due sovrani
mehtfe - esamivano. le’ coronie  (che
peraltro, paion tappi i spumante)

Ma ‘eeco . finalménte nna | premin-

zione alla quale’ bisogna riconoscere

almeno. una- serieth d’intent che ve-
ramente sorprende  in Hollywaod, .

L'attribuzione anonuale da parte del.
TAccademia dellé: Arti o delle Scien-
‘#e i Los Angeles di unma : statun -
_d'oro a. quell'attrice ed a quell'atto-

fe - che nell*xnoo furono protagonist
- Cl : AR

“della migliore iuterpretizione | cines

matografica. - Quest’anno il premfn

-spetta’ a Bette Davis ¢ Spencer Tra- -
-cy’ (che lo hanno per la-seconda. vol-
‘ta finora nella 16ro. vita di cinema)

Bette Davis 2 stuta premiata per
@ Jezebel », ¢ Spencer: Tracy per
« Lo cittd. dei ragazzi ». :

- tanot 12 La lampnda che, rovesciata

di misetia, del film Le buena terra, -

. del cameriere Chreles Boyer nel -film

. Eceo I soluzione del problenia pressntste a pagp. 6. Le fotografie rappresen.

da unu muces, determind incendio. Film
L’incenifio i Chicage. + 20 L'ultimo aihero delln solversa, Film Uragane, .

;3 11 tambure sacre nel flm I ‘principe Axim, .. 4% Le cavalleite seminatrici

. .slere autirablen: Film La vita def dottor Pustenr. . 65 La eroce principescn -
La notte & nostraf, . 10 La prezlosn fihbin della bella mmsricena in M pis:

;, cere dells seandale. : B9 La mela avvelenala di Biancaneve & i selte nani, . -
-89 11 fanieso orolagio rubalo ‘da Arlette in Brtticuore, e o

59 Le petore per gli esperimenti del

Tovarich,  (In Kalia ‘ebhe {1 titolo di

Pam-

sti, ¢i spiacd di non poter citare. u Il

- grande viaggio », dalle conimedia, di:

Sheriff, che, pure, doirsbbe forniy
materia par un magnifico fitm,. .

neghi - innumerevoli’ film. americani

sulle accademie di “Marina,. ultin-

dei-quali- & stafo, se non shagliamy
w La wite '« veni'annin, . LY, tidlo
Pinteresse. ‘sta - nella’  descrigions
deila vita che' si. suplge all’interno
“dei candidi e vasti edifici, delle viva-
litd di $tudio e di sport, delle tradi-
sionali . conpetizioni, defln discipling

Dove lu - downe nen serve che d:
prefesto & siei classicy western pre-
dileiti. dalle #ostra. adolescenza, ¢

wiititire, La downa,. bre quelle wni-

fornii - abbagliant{ di .candore; mon

‘appare cheé uf margini, e va ¢ viene -
semza crears complicazioni ¢ sesw
consistensa, « sacondn délls nacessita

del filmy L

Da contrapporre a _tanti filng Wi cu _

furonc bandite o -quasi, le. doin

“non ne. Kunno che uno! Ragasze iﬁj

uniforme n. Mo ad onta del suecesso
morbose “quanto la siluazione, . che

Cquesto film fncontrd ouungue, e in- -
quiste vducands di Leontine Sagan
sembrano destingte ad esiere. il solo:

gruppetlq esclusivuments femminile

.chy. lo schermo abbiu accolto.

6. Pazea




¥ conservare
LA CARNAGIONE
| ciovanne

W cocsarone /4
. Raowe oo/

Gli anni, passando, ségnano
“ sul volte la lore - impronta,
< Non hsciate sfiorire 3 vo- - .

- stra bellezea! L'olio d'oliva -

- del Sapone Patmolive con-

- serva la carmagione tresca

" le sembianze. giowamili..
Seguite due vole al. giornu.
questo famoso trattamento,

Massaggiaté al- mactino - ) _
‘sera, per duc minuei — .
_alla sera, ‘per due ILSAPONE -

i cived; al vobto, il collo. e -7 - ONE
Ic-sp'a_lle,.chn_- la morbida _ E%kg [? Cln'rllyé
"schiuma_del Paliiolive, il: )

. na_del Pa il INCITALIA .
T grena: miscela del pid fini
ol ‘cosmétici - natirali,

-Risciacquarevi . con” acqua .-
“tepida- ed " infine; fredda:
- questo. il - tratrame nto
di-bellezza pragicato é
Entusiazmo’ damitiont di
i - donne, ‘per mantenege la
- carnagione giovane e bellal

BN 0110 D'OLIVA - SORGENT

WPRE Cors di totlo 1e forme di CALVIZIE e ALOPEOLA per far orascers
v‘z. E - Capelli, Barba e Baiffi - Libro gratis =Inviais oggl steasy 1l voalro

ndirlezo alla Ditts GTULYA GONTE - NAPOUI'S Viai carlalll, 316 < Div. Bauith 60508,

CAL

PIEDI ¢ ¢

vostri -piedi ‘gonfi, deritati brugian.
t, dope. upn’ faticosa ‘giornata, im-
metgetali in un: pediluvio: ai sallrati.
Da questi sali cyraiivi Bl sprigionn
POssigeno Nascente- in mitioni-di hol
Hlcine che. calmano i ‘tessnti indolo-
riti e stanchi, 1 muscoli: ed i nervi;
rigtabiliscono- una cireolazione nar-
liberano ¢ ‘piedi datla -stan-
. pelle prova un senso”di
ttaspitazione. ridiviens.
;pinodori sgradevolil,
eono ¢ possono’
niotio v, Saltrati

I oimarzo vikianno,

. .COUABORAT .
P iretl Rodsll zonp
icat] intsramentas’

{OLTRE CENTO PAGINE
[IN NERO E A cOLORI
| In vendite.in tutte le edicole o L, §

| mile fortunal .~ disse' Fyuell, Ella,

- ghé . avesse. -guadagnato - undicimila,
| ddllari: nella_notte. qu_nunq_l}c.squm#

cercarle . poiché  Fyaell
non sembrd avere 17in-
“tenzione i farlo.
- Avate voglin di giovil-
: . re di soldi? — chiese,
— Sicuro. "‘Quello che vorrete., !
cielo &il limite, . . :
— Eh! Allora>non” fa per me..
-— Quanto ' potete fare? Cluque,
soldi’ a cento. T R
. — Credo di si, - ‘
!~ C’¢ un’ tavolo dietro il piano-
fortes, . T T
Ella andd a prendere il tavolo ¢
i suol occhi scintillarono, Ye piacevi
immensamente giocare, ma non ave-

come cingue soldi, .
*— Ho. gunadagnato undicimila dol-

schiando il mazz0 con mano esperta.
— Eto in vena; :

dovevate esserlol

Ella si sedetts in faccia a Fynell
© cominciarono. a giocare. Fynell se-

esetto. Gidcarono una” partita, ~poi

:|due, poi tré & Miss Mehaffy “cercd

di témere o mente i punti, ma alla

tine st confuse  ricordando . soltanto

‘Jche guadagnava ¢ che ancho se lui:
avesse - rubate ~ suf -punti, ‘olla non
‘[ poteva perdere del denaro. . :

: == Niente. ‘da- fare .contro.. una, s’

penid " che' glocasse” maligsinio, ben:

lei continuavaya vingere,™ - °

disse ;=" Questa: sard1'ultima- par-
tita, Ho appuntaments, dlle-due, .-

punti- e disse:  ~~ Bene, sono o o
spennafo, - Trasse W grosso. mas-

Liberate  vosti

| cevere il resto

[~ Dite.a Bab

‘[ Teeny,

un. " piccolo 'gride, ".Con iuifo -quel
sia” cafa, Ja sua sala . da-i¢ ¢ tutto
quello: che essa aveva in banca;

e Vi 'devo ventitrg dollari e tren:
ta, Faremo' trentd dollari -giusti,: non’
ho spicciolic -+ . . e

aua. borsétta,” mi egli non “volle" riv

anza. - Date i
esto. pud . tur-:
nza, — 5 alzd.
- v, -quando rientrerd,
che tornerd .questa “sera ‘e .ché sari
meglio. per ‘lei-se sl faph ‘trovare

~ Glisto: dird, ..

mattire abbastaniza, Sono statotrop:

po ‘buono con-lei. Eéco tutto il ma-

rrivedercl, VI rivedrd,
8- Mehafty -udi’chindersi la por-

fantasticatido: i B
possa ‘incassaré nella . sal:
quattro giornd »; <

‘In quel . frattemipo-
cendo, senza " fermarsiy
forno:a cass sua,.

i (_);:t':_hla-'ta 2 .
sicira . che la tagazua’ fosse
lo -ehe “aveva. vedito:
quattro’ anni’ prima,
della stazione di Des
cambiata, - Erapid -

olto,pili, vecchia;.

va mai giocato una posta cost forte ‘ _'
lari questa notte, — disse Fynell mi- -

- Dio" mio). Credo proprio che.

gnava i punti conla’isua matita .
d'oro ¢ Miss ‘Mehaffy neanche con .
gli occhiali potd vedere se segnava -

. Alle.dite meno dieci Fynell" guards
ancora . Porologio 'a. braccialetth e vate:qua, E molto curiogo’ che voi-

+. Quando- ebbero: finite” addizionts i “un'idea-chiese: — Come stanno papi

zo_ di biglietti -e' Miss Mehaffy getto -

Miss -Mehaffy “protestd e aprh la -

'T'Né\'n.;.‘ York ;

"~ Vedo che
‘ordine. Siete statd voi?

':I X fﬂ,.l'

sy’ Meh:a:ﬂy:? .

arii, provinciale ¢ i suoi cupt?lli b.ionf
Wi, erano. due volte pift biondi di
“quanto. non fossero, in passato, la.ra»
no bionda-bianchi, il. biondo-platinn
che Miss Mchafly aveva veduto sol-
tante nelle riviste illustrate. Te li-
nec del viso si erano indurite. Sol-
tanto i- grandi occhi adzurti e Ju
bacey infantile. erano rimasti gli
stessi. - S

Quando finalmente - Miss  Mehaily
-parld, disse: : ‘

—~ Eh! Ebhene, sei,sni'pr_esn.i'_

=it romanzo breve

Ep '].‘e‘en‘y}_ mi aveva detto che orn-

‘astomigliate alla sua vecchia, — poi, .-

come -se le - balenasse - all'improvvisy.

e'mamma? ‘
"— Sempre lo stesso.
Baby non domandd nutizie di Wil.

j un " piccolo ‘ lie' e Miss Meliaffy non parier di lui,
denaro avrebbe -potuto comperare. la :Efla pensd: « Non -bisogna svegliare

il cané che dormeé », o .
— Un certo Fynell & venuto o cer-

cartl, . — disse, LT

~='0Ohl ‘wquello Janl =

Abbitimo_ giacato alli helate, It
guadagnato trentz dollari, oigk:
soltanto - ventitrd . dollari. o “trenta,

ma; -k, ton’ aveva, spiceioli:

- Baby' sl mise a ridere, Pareva pon
Ty S T simbbtesge ElY, o T -
‘Quella‘ragazza mi ha fatto am:. "

{uesto | fatto}.
Mehaffy, -

“domandd - Miss

=" pili- grande gidoutoro. di
Ner _ & -furbo - unchel “Lutio.
quello : eheda & matits, o ~Mise1e -

braccia- attoriio alle ampieé-spalle di

" Miss Mebaffy. - Avete: fatto un of.

-debitto - facendo amigizia: éon
con Teeny in dtie minuli, Cre:

- Baby"si t6lse. :cappelly e-pelligein-

i gettd sul divana.. o T
- i perd. vi-shrogliste alla -
Acoese - una ‘sigivetin, s
e ¢ sivgwardd attorno,-
- qualcuns -ha'“messy. in .

v

- — Non avevo nionte
,- attendendoti;

“Unvera naufragio, shi- Ho avip.

. to-un piccolo ricevimento ¢ qudndo -
- 38, Ne. sono andati- tutti- vi erasoun.
;. fale disordine "che ‘mi. sono - seorag:

- giata ¢ sono andata a dormire all'al.;

bergo. .. . . T
.. ‘Non-diuse. 56 fosse andaty: Sola o
no. ma-qualcoss negli occhi- azznreri
di: Miss Mehafly o Téee sentire  che -
la. vecchia comprerideva tutto e che
andava benissimo cost com’ora, L'an.
tico “vincolo " era :
tra di"loro, '

neora’ vivo, e forte.

~— Che tosa 't di tanko. strang in - °

-grande:. Annfe.

. : S T ‘sun — . Bene sonn contentn che sinte
] . C oy - tutte aveva perduto la sun — Bene, s : :
ss- Mehafly si alzb per ma sopratt ! L venuta, — disse Baby, — e, potete

credermi, vi Lurd vedere la citty, —
" Mise un disco-sul grammofono, acce-
se un'altra sigaretta ¢ accennd qual-

che passo. Era la Baby che Misy °

Mebafly -aveva supposto . essere [n
w vera n e che nessuno a Winnebago

aveva mai immaginata, — Perbae-
cal Sone contenta di vedervi, — dig-

isopra delln musica. — Avete

se al
mangitte gualeosa?

— No, -~ rispose Miss Mehafly,

-— Bene, mettete il montello ¢ il
cappello: usciremo ¢ faremo una co-
Jazione molto elegante. Dopo andre-
me & comprarvi dei vestiti, tutto
Jalla testa ai piedi,

« foulard w e quelle in crespo’ & Ci-

na, ~— disse Miss Mehatly, ’
~— Buttateli, — strilld Baby,

Non ne avrete pilt bisogno, '

— Ma i vestiti costano, — osgerve

Miss Mehaiffy. ‘ .
— Non pensate "al denaro, Siete

venuta qui per divertirvi, non & vero?

i allors’ faremo guello che i sarh da

fare. '~ Smiise di ballare e raccolse

la sua borsettn, La porse aperta

Miss Meally, — Se credete. che - iof

non abbia del denaro, guardate quil
Miss Mohafly guardd ¢ si senti un

di Louis Bromfield
un fascio. di- biglietti, grosso. yuasi
quanto quello’ di-Fynell. '
— Fyrell mi ha detto.di dirti che
vual -vederti, pit tardi, ¢ che se non
‘saral qui, ¢ toglierd ln voglia di fare

- amodo two: _ .
chiuse fa” bordettn con un

- Baby
calpo - furiosq, . .
— Ahl E-codl surei obbligata o
‘tornare a casa per quel tipo jal
== Non hai- pauri?. — domaidd
Miss Mehafty, .. "
-~ Paura di Ini? Si comporta’ sem-

CO,pre’ in questa manjera. Lo rigiro a
' “modo mio, da parocchi mesi, Non &

pericaloso, a ‘meno che. nun siy ubria-

‘co; ¢ quando lo & metto lo gambe

in-spatla‘e filo. Tigurptevi, voitehbe
che. 1o ‘sposassi, Potete jmmaginare
che o spasi- quél  gorila, semplice-

monte perchd’ mi ha aintato wi poaco - -
ui. 1 spi ;o o« tna volta o duep c T
~.-Prima.¢hé avessh “finjto a: frase, .

— B strano, — disge M‘i&sln.'ffehaity.

= Anch'io ho .trovato che sembra

un gorilla, oo

ritdrireme o ’casa ¢ freffig. un son-
nellino, .Ceneremo tardi ¢ pol -andre-
mo “nel- mio: locale, . Potreto anche

i

‘seutirmi- cantare, ‘Riuscite, a imma-

ginare nna -cogi simile? o) cantante.
« — Difatti, tanto o che tua fadre
non - rigscivamo a crederlp,

.ot Non sono una vera cantante. - -

-"Bono una. dicitrice, B facile, Non '8 -
' sul pianoforte, far .

fintn dli staccare il Jampadncio dande. -

" ad.intendere di essore un confralto:

che-"da:: sedersi

& tutto:qui, -

Miss Mehafly 12 guards “pensando
che (lOVcVTl'OSSGI:G‘?lHaﬁC&tﬂ ¢ ner--

vosa. ‘La sua vivacith era di quelle

- ¢lie sono ‘inquietanti per-la loro in- ¢

tensitd, Era; - ponss Miss Mehatly,

comia qualeosa dj troppo’ compresau.

~ Vla, = disss “Baby, -~ Crepo: |

‘@i fame. .

Miss Mehaffy and nella’ curriors ¢
‘nel ‘medesimo
-della.” porta, snond, Chiuse 1'uscio, - .-
ma poté .udire che Baby riceveva un

fstante 11 campanello

uomo, Si lavé g ‘mani,” mige il sup
semplics mantello ‘nerg, 4| cappello

con. i hocclofi 'di ross ¢ Ja. veechia -

pelliccia - eha “'era " appartenuta alla

dnnd
apri e Babv entrd

0 - (N

— Ho. portato con me il vestito d; N

poco disgustatn. Nella borsa c’era

o Non]pfcqccll_pafpvi -d\i -'Sam.,An@ -
diamo;. ¢i ‘rifocilloremo Un.poes e poi -

-—— e a2 o

WA e

. ‘Mentre | stava . guar. . .
osi nello speechiq, "t porta sl i




T - 1

tato, ~—e'le _
. .di due volpi argentate, folte, setose,’ co-
stosissime. -~ Sono -migliori delle vec-
chic, . vero? —. disss, Poi le gettd -sul
letto e si volté per 'ispesionare, Miss
Mehaify. Lo guardd con occhia critico,
Dopo un momento le strappd di “dosso
la Vecchia pelliceia” dells grande Annie,
¢ le -gettd uni- volpe argentata . sulle
spalle. Subjtamente il semplice mantello
.. nero’ sembrd . pitt jussuoso ed eclegante.
Pof le.tolse il cappello, ne levd i boc-
cioli. di rose -lasciandolo guernito sol-
. tanto dal nastro nero, B )
-~ I bettoni di rosa sono -ecarini, Ma
" 'nessuno cercs di. essere caring al giorno
d'oggi: Bisogna éssere « chic », — Guar.
- 4% ancora Miss Mehafly, — Non potete
- fare 2 meno del vostri gcchialit — Je
“domanda, R ‘ -
~— 8, - rispose Miss Mehafly, — Li
avevo messi mentre giocavo a carte con
Fynell.' Mio padre diceva che non bi-
sogna-fidarsi degli. estranei, al gioco.
. Tolse le lenti ¢ la trasformazione fu
-completa. Quasi tutte le tracee di Win-
- nebago erano sCOmMparse e éembré--piut—

tosto Ia. inoglie di un ricco banchiere,

¢he st occupasse 'diopere di heneficenza,
‘Und cosa restava, el che.st addiceva’ he-

nissimio; - V'espressione - i semplicdity’ ¢

uno-strano sguardo di bonth e.di indul-

genza; ma % quello Baby-non fece obie-

" zlone poiché ‘era cosa. di cui. avrebbe
potuto- fare wso, - . e

— E ‘ora”“andiamocene, -— ella. disse..
—'Se’ vi chiamerd « zin Gladys » non
stupitovi -troppo. . A’ partire. da “questo
.momento voi siete la zia-Gladys, intesi?

- — Lo diede un- buffetto amichevole: —

Lo siete sempre stata, in. fondo, = ¢

mentre aprl la’ porta: aggiunse, a parte!
- Questo idiota & pazzo di me, . .
I note dell’idiotn -era Mr. ‘Willough-

" by, Mr. Willoughby non- avevy mento,
" ana in; comppnso. moltissima - fronte, I
"donti sporgevano. leggermente “dal Jab-
"Lro superiore, *Bra amabile ¢ incline
rideré nervosamente. guando si- apriva
ma pausa nella conversazione, Mr, Wil-.
loughby era ricco o scapolg ¢ la; soln
cosa che lo interessasse al mondo, era
di farsi vedere. in pubblico con -delie
donne carine, possibilinente delle attrici,
— Beco min zin Gladys, Miss Mehaf-

fy, ~ disse Baby, e Miss Mehafly restd
per’ un momento shilordita dal” subi-
taneo cambinmonts ‘di’ contegrio i Bi-
by..Come ac fosse diventata un’altra.-
Mentre parlava le sue funghe ciglia. pal-
‘pitavano timidamente Sugli ‘occhi az-
zurri, - 8i era tragformate in colomba.
—Felice di conoscervl, — digse Miss
Mehafty. S ‘ )
s Ziao Gladys ha
- devo vivere sola & New. York e allora &
. venuta per occuparsi di me. X la prima
“volta che viene, Videte, ha' vissuto sem-
" pre trarquillamente a poria . porta con
nei, a Jowa. R o ‘

— Le faremo visitare la ¢itth, -~ dis-.

- se' Mr, Willoughby. — Domaitina ‘por-
- trd-la mia macching & cost potey an-
“dare dove vorrdk, 0 .
== Ohl no; hon potrd fccettarc.., —
cominciy. Miss - Mehaffy, ‘ma s -arrestd
- poiché aveva ricovato un’occhiatd, nou:
proprizmente .« di colomba'», dn Baby.
. Andarono, nella bétlina- di Mr,’ Wil-
oughby, o far colazione: al: Ritz.- Die
~Tante tutto il pasto Baby parld o bassa,
“-yocd ‘con . molta - distinzione; e-quando
- guitrdayy Mr. Willoughby, I¢ sue lunghd
“ciglia. battevano timidamente, Dopo co-
;lakipng egli lnscid loro ) sutomobile per-
-ché. potessero fare le commissioni, Ans
-“darona di bottega in . bottéga, compe-
.ando per Miss Mehafly delle. borsette,
~delle ealze di sota, due mantalli da sera,
. della . Binncherin o delle . pantofoline. . -
. Brano 1o sei quando auto di Mr, wil
“loughby le riaccompagnd a casa,’ Allor-
“ché. furono rientrate - Baby  disse” che
'+ aviobbero. preso un baguo e ¢he sareb-
~; béro-andute a ‘dormire quattro o cinque
ore,. Omest'iden stupi  parecchio - Miss
*Mehafly che ora abituata ad.alzarsi ogni
‘mettine alle’ sotte ¢ coricarsi ogni sera
~alle.nove o mozzo, Mu st disse che la
1 Dovitd ¢ il divertimentd ora quolly, di
- cui‘andava in corca p New York, ¢ alle
- Sette meno un quurio divise il grande

-létto: con” Baby,
- Rise e disse;
40 érl picéola e )a tus, mammetta ti. In-
S Belnva dime por andare a-ballare alla
Stella delVBst, © e
. Nel momento jn cui stava por addor.
entarsi it campanello delln porta d’in-

- Proprio

. pensato’ che “mon.

“Lome. (quan-:

—-Eeco, abbiamo un ammiratsre che gresso irild, Era un telegramma iricli-
ci condurrd a colazione, — disse la ra~ ' -
gazza. -— Guardate che cosa mi ha por:
porse una pelliccia fatta

tizzato 'a- Baby. Mezzo addormentata.
Baby l'apri e flesset  « Trattenuto )
Jersey da. grosso gioco” stop Attendimi
tasa dopo mezzanotte stop Sam, » .
. .Gettd il telegramma a terra e disse:

'— Sara-dietro n perdere; Quando gua'!-_‘. -

dagna’ trova-sempre una scusa per an-,
“darsene. Incrociate le braccia, mio co-i
- niglietto, - ¢ “sperate che continui i
“perdere, . o Co
- — Ho paura di quell'vomo, — 1nor-'
mord Miss Mehafty, : Ey
. -— Papra di ni? Ha Pard di an go-
rilla ma ha tanto coraggio quanio un
topo, tranne quando’ ¢, ubriaco e ha
“una rivoltella, o ’

Poi si rigith ¢ nello spazio di. un mi-
nuto lei ¢ Miss Mehafly si addormenta.
rono beatamente, oo .
. ek AR
- 1w Caffe di-Babilonia » -efa al ‘kempon

- stesso un locale elogante ¢ di- pessinm
feputazicue. Persone come Mr,
‘loughby erano seduti, ginocchio: contro
ginocehio, con gente come Fynell e Tee-

0y, Le persone veramente _rispettabili
fon mettevano mai piede al di 14 delle
porte ricoperte di velluto, - =~ =,
- Era stato 1d che Mr, Willoughby ave-

-va « scaperto ». Baby, Nessuna riunio-
e nella ‘cerchia . di conoscenze i’ Mr.

. "Willoughby era’ riuscita senza '

za di un « bootlegger »,
~di « hot piano ), ung coppia di ragazze

... molto -hacedno,

Jdi Mr, Willoughby.,

Il "« Caffd di Babilonia »

- tutto il pianc terténo di una casa a pic-
_coli “appartamenti- dell’Ottava Avenue,
- L'ammobiliamento - di tutto I'ambion-
te rappresentava un. minimo di capitale,

Non ¥ era aeraziona - di sorta, ma um ,
mozza dozzita di ventilabori . elettric -

;Tinnovavane ¢ camblavano  I'atmosfern

"i-densa’del. fumo della 'sigaretts, dei. va-
-pori” del “whisky, .dei. profumi” a .buon- -

mereato e dell'odore delia traspirazione,
- -Quando Miss- Mehaffy, Baby o Mr.
Willoughly -
cora- al completo, Clerano alcuni' amici
che lanciarons dei « buongiorna » a -Ba-
by ¢ altre persone; Annunciate da ‘Mr.
-Schultman .come. « dei gruppi di -Park’
Avenue »n, che dissero « Hellol'n a Mr,
Willowghby: =~ -~ . '

Comie" attrice-stella,: protetia-dal ;l)rq-r -1
- prietario, ‘Baby avevd una tavola a 84 -
* Miss' Mehafly noii aveva mai, veduto

-un - luogo' simile, Baby . continuava u
"sconcertarlal e contribuiva a confonderle

le idee, con uno stupefacente emporio”
“A momentl erd: gaia e'li-;

- di umori vari; _
-beta, poi seettica: ¢ -amara, -un-po’ piy

tardi ‘Innocents, ingenus e ‘stupita, ‘Era
difficilissimo seguirla, -~ 1.0
- - Allorché ‘passd ‘attraverso i cortinagyi

"Bunse . una. . personajitd . assolitamente

nuava per:Miss. Mehafly: -Sembrava.. ¢s-

_sere divenutd uno strang -miseuglio di

aquild ¢ ‘dicolomba, (¢ aveva agsunto |
‘un’aria. altera e sprezzante verso- coloro . .
che erano JA. Ella’ era la stella, el

«Babilenia » il suo firmamento privato.
- 'Erdno giunti proprio 4l momerito buo:

+-no perché in.pochi miniti 'la sala fual

Vedmipleto, .
2 Miss: Mehaffy,

drtata, - :i_cépl;iiihir'é ; i

~'sleme’ agli ‘altt], ®cco nfine cid che: ets |’

candata-a cereare; Baby npn Vaveva dr
*-gannata. 11 9uo’ magnifico carattere ve
“nivii migliorato” dallespumaiite che. Mr
“‘Willoughby aveva ordinato per il :pran--

z0,” Non aveva .mai assaggiato -cham-. -

pagne ¢ scopri -¢he le piaceva’ moltissi
- mo, noi soltaitte per: il suo sapore aci-
o, ‘mir perché con* ogni- bicchiers lo

-fecadeva . qualeosa. 'di. - miracoloso, (Gl

-ostacoll, le- avversitd,: gl *imipacci, le,
costrizioni” .imposte. . per. cinquantaset
‘annl ad und-naturs, destinata ad essere:’
gloviale © libéra, erano in procinto di
.cadere.. Si - sontjva - piti - giovane, piit’
+forte, pilt ‘allogra : .
rella gemella di Baby, Sentiva che il
maondo ‘infine éra. buono' ¢ amava ‘tutti.
- Qra’le sembrava infinitamente meglic -

-come. se. finalmente " il , guscio” sl - fossé

=rofto. o la sua- personslith cominciasse -
o shoeciare,: A rtratti, provava, 1.pil stra-. -
~ordinarl sentinienti di: gioia, ¢ di liberia,

Iantastitava vagamente ;. u Mi sentivo

. Joe-Due-Fucili e la"grande ‘Annle ave-
“vano. dovuté . ‘provare quando’ la.sal
dell'Eldorado era nel svo z_iplent_:_if)_

- (continua) ~Liouis Brom '}

Wil-: |

la presen--
‘un suonatore -

"

‘Baby:era Papporto | -

: I
occupava i -

arrivarono,: non si era an- -

di- velluto rosso 'del « Babilonia » as-.

-pth. che .mai Ja>s0-

“di- quante. fion  dvessc supposio ;é molty .
. pilv. gemplide: e -molto. pit facile. Era:

‘cosl. quando sognavo: di fucille';"re tutta - | '
" Winnebago ». Era .quéllo,. persgavd, che .

Al ir.n_segna_r

 PER LE DIVE |
DI HOLLYWOOD |

“Tulte Vattenzione delly intelligenze d'dAmericq.
£ rivolla pintiosto in basso in questi lempi, In
- basso, s'intende, oltre che per Uoggetio della nuo
va mania anche per la posiziong nella quale si
trova. normebnente quéslo oggetto. Insommia oggi
— & da qualche fenipo — riegli Stati. Uniti it pro-
blewia centrale’ della vita wezionale sono le calre. .
-E Fuomo deél giorne & naluralmente un calzatiaio
il signor Willy de Mond che ‘forse & il pine furbo:
pm’c?:é ¢i speeula sopra, .| ; SR

Come sempre succede per ogni ‘avvenimeitto cha
vivesia — in Americq — il caraltore assai comufe
di mania tulle & stdto causaip ‘dall ariginalitd o
ke diva; Alice’ Faye,: cui ventne in enis in -umn
[acgesso di. cattive’ glisto’ di comparive nef- fiim
‘« L'incendio df Chicago w' con wun_ paie di calze
nere incvosfate di diominti. Questo. fatto pura-
menty estetico non aurebbe apulo ‘forse alcuna
i'visonanza s¢ ad esso non fosse subilo seguita wna
i cifra di Fiferimento: duemilacinguscento  dollari
A{pari a sola lire 47.500). ‘Era {l- presso dj ‘quel - 5
' paio di calre, A- guesta cifra piuttosto. insolita ln &
delicata fantasia degli americani si acoitt, 8 nuc- 1
‘que la'moda delle calre dai pressi iperbolici. An- U
eora una volta noi si stetle. a guardare tanto. per
il “sotile! - si badd solo -ui numeri, In America

s

i -moda possona essare solo le cifre
wate; E guaraniaseitemila live per tin

. molevole per gli dmericani, Naturalmente sy< "
s bite Willy de’ Mond 'si- fece soilo '8 comincid ..

.. Stranosze,
nuE con B

.%o preciso in dollari) — ‘calze 4. tessitura di
- ting. 0" con finfarzo di vellulo o trafori ecc.
" Insommia una yera rivoluzione. E coitie pe-

| dutde le: dive Wi Hollywood e le 3 _

.ganeid d'Amepicq vanno.ad dcquisiave ogls
- solamante .da Willy ‘de Mond a
- dovute aprivé cenlinaid @i nuovi- negoxi fer-
“soddisfare le sug siravagantissiing. clienti,
e quali si. _ 1 ) £
" -Shirley  Teinple! Willy de Mond pud fornire

. anche . calze speciali ‘ad. esempio g teéssitura

. gam
Ty paio-di..calze col rinforso a. pinta

| pinttosto pesante.

i

L onlzs a1 Allos Faye 1 “LTncendio ai Chisago’’

Io . cifre assai _'é_la}';; 1
paio di
‘calze significans qualcosa .di sufficiontements.

& sfornars calze di.iutfi i ipi ¢ di-tutts lo
; fiori-o a disegni geomstrici otte- 1
erle 0 con- pietra gnasi-pregioss, |
calze. fntessute con il d'oro o d’drgento ‘
(sembra -di tornare.al tewipo delle fate quan-
do pert di'queéste calze won' i sapeva il preg-

Core ~—ma_con molto. --ma'-rm'm-:'nganuitd —_—

stgnore elé-

-c¢he ova ha "

fra
annoverano . Claudettn Colbert e,..

.pevpendicoldre -adatte o smagrive lg gambe.
trapgo’ grosse, o a lessitura orizeontale. per

e-LYoppo Sothili, eccetera. T T
L’illusione: otiica: & lanio importante, che.
-Sérve
@ far apparive pin slanciata anche una’ fipura

! i df;sta' :
B, lé. signove,
‘bt :




Vi sonv anche intere calofiine
" fovis petali di geranii, ¢ sopratiuits
" wioletle - di Pirma dalla soavé iiniq
evanescente, ‘stile  Imperatrice By
genia, ' o

“Con gh abiti spoviivissind, Iy pg
glie scozzesi somo decisamente scos
. zesit rosso, verde e blu, come lg £on-.
ne . degli “highlanders, Ewvviva l'g.

legrial- .~ C _ :

Ho vedulo una canolliera in pqi:
netlato bianco, semplicissima, ele-
gantissima. La portévete con tutli-i .
vastith, indifferentemonty, Aveva ung .-
‘nuvoletta di veletta bianca, svolaz-
aante sulla ntea in due conche: tp

turista stramicra del 19002, T
Si racconta che una sigiora ohe
“stava per morira ¢ non rispondsuy.
pitt agli appelli disporati del consor.
te, vizzd plena di baldanza Al capn,-
© . quapdo la cameriere entrd nella. stun.
za col sappello nuovo; & disser-w La-
" selatemslo provays », ' :
Oggi, se.la cameriera enlrasse nellg:
_camsra col. cappelic nuavo, cadrebbe
- Jorse “stecchito, a quella wvista, il
consorte:’ - Luciana

T Marra ha fama diéssere maito. La lepre marsoling di
" n Alice mel Padse deile Meravight v, portaus le orecchie
inmedo diverse da tutie 1a allve rispettabili lepri: ¢ non
sdegnava di metiersi wma ghiviendelle i ranuncoli tra
fe lengha appendici auvicolari, -~ . . 7w
Auche T cappellini nali in yussto marso sone un po’
- miglti, Deliziosi, svagati e incredibili, M hanno assicwvalo
“ehe dureranno .« lo spazio di un mattine n che tramonte-
-, rasne dopo Pasqua e si favanno versd il giugno pit va-
gionevoli, Non' ¢f evedo tvoppo. Le domne a.ls innocus
follie -vinmo trappo d’adcordo per separarsi lanto presio,
dd ogni modo quesig imiprovvise fioritura primaverile
&i stravaganze sulle leste femminiili & diverienle, gaia,
bixzarra. In fondo,” muche. gustlo dells primivera d sesm-’
pre 1N’ gran travestimenio che dura poco. Un mantello
cilestrino, una corona di giacinli e anemoni & sghimbe:

Elena F. Pare che i boleri di cigno si
porteranno, <avvero quest'estate, lo ne
Im gid viste apparire, qualcuno, timido,
nelle collezioni molto originahi, Natral- -
ménte soltanto in nero ¢ in biapeo: i
colori Fanno  « scendiletto . Un bolero
in_cigno nero, loderiio"in panno o in
“velluto: rosso, sard delizioso sugli abit
da pranzo o dn mexzn sern, Quelli In.
. bianco servirmno per abid: da. ballo: ¢

potranno sostituire gl ircaggiungibili bo.

‘eri d'ermelling. (Ireaggiungibili, almeno,
per me e per te,., Suppengo), .
o8 Lo - Milano, Gettati 4 pesed, eome
diconp Mosca ¢ Metz, su quel rigat bian.
¢o ¢ blu: uliimissima moda, Per 1a giac.
-ca, tutta chiusa da"hottani, © guariita
‘di tasche, adopererai ‘la -stotfa nel senso
oriZzzontnle; per “la gonna, picghettata,
la stoffa in senso vertienle, :

Giovane sposy, Usano ancorn moltissi-
ma le camicette in organza di cotone, ‘Ti
consiglio, per il tho abito a glicea nes,
*'orfranga blnnco, Un nado, “al colletto, 3
guarnite da udh- punting, dard allinsic-
.me un torio fresco ¢ giovanile, J?
- 8. F, - Torino, La linea dritta delle
“gonne. & tramontatd completamente: gons
ne pleghettate o tagliote: in forma: o ar-
ricclate su, uno sprone che fascin i fan-
chi, se si tratty di stoffa legpers, Siluetta
« giovane donpa del gy 0o o
" Gragia R, .- Teramo, Userd ancora’ il
Ctoffetd, pitt avantl, nel givgno, per abiti
" a glacen dn pomtriggio: ma non wely
«consiglio. Ml pare che invecehi, che stan- -
chi, -che abbin un-aspetts un po’ pro- |
vinginle, seaon i tratty Jdi un - miadelln

in grande stilg,:

ALatiisa - Come. Tu abtdti nel pacse delln
cseta ¢ percld H consiglio di-fare In cami-
et pcr'cnmplctn'ru"‘i'nbito._n. gringea pri-
~ mayerile, di morbilissima seta” Spigata co-.
+; lor-avagio o pallini rossi,” Con'In stessn setn
spigata (& di grandissima’ atualitd) farai
o pid tardi un insieme: pit legpero, Se ti

placciono le pastiglie potent stare su questo
. motivo- sempre froschissimn ¢ giovanile;
alirimenti' scegllerai Je righe. Co
Lawvetta |« Genowa, Cosa' devl mettere
al risvolto. dell’abito o . giacea grigio per
;. ravvivarlo? Dei fiori, . naturalmente, O -
* wolelle margheritine "gialle, o dei pgiacinti

azzurrh, 1 garofant. ¢ le rose -riservali per
. il eappottina nero, di tono pily elegante..
" 5e perd hai gid | fiori sul ‘cappello aboli. -
Cogeilissul-eompleto, o o co

setor sui capalli scapipliali dal vendo. : : .
o . Lasciamo che le donne seguang Uesempio di-quesiq si-
Enara- vécchin: come . MaluSalemnic, ‘& sampre appena
natn. Prisnavers; {rithling, spring... printemps... €'4 qual-
."cha cosa di- seria in .quiste parola? AL solo prohuncidrle
~vigs voglia di_motlersi wnn wiargherita in testa ¢ di dan-
zar foili earcle;. . -~ o oo :

-

O Fra tenti_cappelli bizzare, signore, sbblams velulo séegliere o radu.

7 nare qul - qualzosa " di plb acceltablle, ‘ma non per questa mano -

- #legante & nuova, Diremo_anzi che dl proposite pubblichismo b cansl

- Mara con cupoleils florlia“db quesia pagine, Abbiamo. jensata ¢hia ogni
‘slgnors ha nel proprio guardaréba, sia pure-dell’anno S€OF40, UN:€ap:

. -'belline semplice »: ormel classico; come questo: La nols niova che pud
v t1tare apporiate. senza accasslva spese @ contlhuite dal cluffo 8F florl -
the ricopra: la cupelella. Ponele altenziona pard all’accostamenta del:
colodls florl glalll u-paglia nera; cluffo mullicolore su-paglia maturale;
Crossl v axzurei s lyrchivio; clelaming su azzires, ‘¢itle’ su marione

. Rodolfo cuniaua i Dails: tne. dite, sbocciano-i fiok, da
o corvellp shoeciang i canti. ;. Oggi, se vedesse Mimi
o oanlerébbe. « Dal ‘thwo cervello sboceiaroe § fiari.,. 5!
L Soma W, infath, sul coenzrolo, coie, RAICESSET0” Proprip
. @alle testoling rieciute: sono . i - persiori.. femminiti che.
viskion ‘fuori gemime e -pelali. CHe.c'd .di' strano? Cual, =~
olla dopna o oui non hasee. ' Sl

velling | (W testa,  quest

_-(:ar;q;ce#e."_sﬂnq.’lnpg‘;dd;‘. Hi PO’ smoris, Matltir_w-*'d’aﬁﬁla
pergolato di glicine, cespuglio di sevenella. A proposite: di
serenella, & il fiove: di’ gran_moda, Il leit-motif- dell' ovs; Ho
vediito: un cappelling in pagliazeone. lucido, intrecciato in
v doni- b ' lilla, " eiclamino’ o color flesia,. La éalotta,, Piatia,
- basse asi: quadrata, era. twtta composta di’ grappoli. in
in. Proprio-come st dige nelle
Itiina, . per da e “un. nspatio elaren,
wschare vapighato, - L
mule, un alivo ancorg due uccellini, arxupri; i o it m”""}‘-‘-’”."'%k;‘.’ dir.si voglia. Ma
alla Walt Disney. s allv ancora sn grata i e e formas o visace, le s dd i pome fomminile,

. scordardime . -Guando wor- vi siano fiori's nidi cemy oy TDAgI0sirIng '"p’_'l' &G '0‘9’%‘?¢f€.'?'8'455‘ﬂ- La _si
- una ufla_na: ma nos una velella seria! bins ey y ‘:} 5”-"&@:"”" E? Ure, ma 3. ﬁﬂgtz- i
Jixiosa, stravagante: Cade sul. muso, svolazra ‘ cling c:ﬁe‘; o des ﬂ: ; J;nal;ﬂf‘xl?ﬂ._ﬂ. Lan:.

;. so:ngnt:ift ;_aj;q.; _-;;100}9 die ro.f_almanda.cqme ng: scig i, -piattelli, bolevi ;“.’“{?0:0_‘-' ?':ﬁogi’né’:qg:r?u::iﬁ
Lugrns L pisalling, wagari ‘colorali . covie: covian, SORo thtts 10R cos) mingeenl: p L oenad. el
Un ndo vosa su. *"i{‘"gug#qia;ras&:'. grasioss, --'n'b@&%iﬂl ri sﬁ;p Fuiie fqn.ctogi _mmuiaots ‘che non servono . affatio |

Ma in gouerale ci sono. illi, | vappyesentanti dellg pri I‘" & v df' .“":'-‘;o”i'_. 3 .'y-.'"‘.'!" nero e vellylo scou.
mavera; fiort, wecelli; volatte; Qualchs velstia in' raf sl e 13 dope. - lslose cappaling e non 1ol de
porfino. Ciil ha fantasia.la lasei |  plice falra. Precessmmn e
Trionfo del colore, Nej fines campt tiva ol !
. ifo dsi colore, Nei: ,'linas complessiva del cappalle.

$F poriang, tuila la- gamma de, " tluscisye’ pluttosto’ pishta,’ Ia” mo.
mina, releste sogno, giallo bana ; ; - dista he solleciafo con estvo una
Nelie ‘paglie lucidissime, -spssso In_generals lg S0 plumelts che rlprande uno del
" ciate alla guisa scoezkse, iutli § col cosl epperia.¢ sof- . colori vivagh dello’ scouzase. .

)
o

i Malnon v diudele: non vi fidate-d
" dora. L'ino poria. un - nido . sul . co~
cuzzola (e0cuasola. siveltissimo) s un altro.

) slanza “biss st
v fdeala gom’ d




.

. dd lora,

uwm mmmm\x 1y

-onmndq
Jvano senza - rigposta, Non

re, Il “suo - scoraggiamento
era - troppo. grands . won
le lasciava 'trovare wna so-
La sua‘ combattivity -ern

lurione.
fiaccats,
Vaveva fetita sénza destare in lei
nessuna reaziene, -I giorni trascorre--
vano in una sonnelenta apatia pie-
na di amarezza e di sconforto silen-’
ziosl, durante i:quali anche Ja sua
fantasia. le. negava ogni conforto.
L'immagine di Bob non veniva co-
me  sempre .a tenerle compagma.
Una volta pensd di .scrivere a Pi-
'noncolly. .quel compagno di viag-
- gio, timide e zoppo, che le aveva
detto' che a Chihuahua qualeinio. si
sarebbg sempre ricordato di lei. Ci
pensd sopra serfamente per una mez-
z'ora, prima di chiedersi per' gual
motivo avrehbe dovito scrivergli, e
~prima  di accorgersi che se aveva
_pensato 4 lui era perché si séntiva
sola ¢ abbandonata, A Buti aveva
telefonato due o tre gtorm dopo che
era. anda.ta a stare con suo padre,
per tingraziarlo,- ma e avevano

. detto. ch'ern partlto per San Frape

cisco.

-— Appena tornato ora... Mi di-’

cono 'che "avete telefonatn.,. Come
statc ..~ Avete bisogno di me?....

. Quella voce ‘amichevole commosse
mdlc:bllmen‘te Nannettz, Egli- le
disgse che aveva un monte di -lavo-
ro per le elezioni prossime, ma che
avrebbe sempre ; trovato
per stare’ assmmc o lei. Se voleva,
Tindomani . séra sarebbe andatofia,
prenderla... Nannetta accetto . con
. gioia, Aveva perfettamente compre-
so.perché Buti il giorno del suo ar-
rivo aveva fatto in. mode di pre-
pararle. Vincantro col habho; e cquel
pensiero- délicato,. di” -evitarle una
sgradevale sorpresa, 1'aveva riompi-
ta di riconoscenza verso il giornali-
sta.. Oma -la premura che le dimo-
-gtrava, . telefonandole appena tien-
trato da San. Franclsto, ribadiva in,
léi-la. simpatia e la fiducia che ave-
va, provato per lui. 1] torpore spiri-
tuale che I'aveva invasa dilegado un
poto dopo la sia: telefonata. Guar-
Era ancora - presto per
pranzare. 1l habbo non l'aspettdva.
_ormai piu alla sera. Si \'E‘itl in fret-
“ta o uscl.

Fino. a quel giorno non -era : ma\
andata in- giro, tranne che al mer-

PUNTATA XIV -

' co.to, dlstante un paio di 1so!at1 da
casa, Piano plano risali la’ “Western ‘aveva fatto 'bene, stuotendola dat-

: P'mtagc. L

- Avenue fino al Boulevard e’ attese,
un tram, dal quale smdéntd davanti’
“ad’ un enorme cinematografe -che -
‘aveva una . facciata argcn'tea': il

La- via era picéng di gente, - “Ern,

l'ora dello’ shof:;bmg, l'ora iu cui' s
“va a farg- gh acquisti e a_visitare i
negozi, cosi'cara alle dmnm, e quel—
1a. della’ pusscggmta in cui gli vomi-
ni vanno ‘in: giro a vedere le donnf-.
. prima di andare a mangiare, A Hol-
lywood quest’ora dum dalie sei alle
nove di seéra, o non'c'é nessuing che

-trascuri. di_ passare,, sia. pur. fugace- -

“mente " in .automobile per i Bculo-
vard, tra queste due bro,

" Le stars femminili e miaschili-
trasvolano & bordo . delle lore m'u:-
ching fastose di ritorno dagli esty-
- dios », dirette a " Beverly Hills ‘op-
pure a Los ‘Angeles,: ove si recano
.8 “fare lo’ shoppmg nella Sacttmm
‘Stiadn, la via def grandi’ magazum
di Tussg della - motropoli; oppure &
'qua.lche party 0. qualche riunione
“elegante nel quurtieri mondanissimi
“intorno* -Willghire - - Boulcvard.
~tientre la Iol!a minuta dei lore. mi-
‘nori’ colleghi ‘& i tukti colota che
fanno qualchc, COSd. negli « studmti »

mutl]l, ,.che resta-

¢'era propric nulla’ da fa--

da quel nuove- colpo, che

il - tempo.

. giv doavanti agl

pud -trovare. questa roba?

sl accontenta dl anda.r su e git, di

farsi- vedere ¢ di mettersi in- mostra -

lilngo i m'\mapledl dcll Hn]lywood
Boulevard

T eccentricifa, di tutta quclh gen-
te fra la quale passava colpi subito
Nannetta. Il .ricordo di quella wve-
dota a Montparnasse le - venne in
mente, ma il confronto not era: pos-
gibile altro- che alla lontana, non

‘fosse che per la bellezza delle donne - B

¢ per la maschilith superba clegli uo-
mini. che incontrava ad ogni passo.

Le belle ragazze e i giovanotti da}’

piglio - atletico predominavano in
quella folla, All'angolo "di Cshuen-
ga Street dovette fermarsi e volgersi
per lo stupore a guardare: wna ban-
da di cowboys, barbacce- brigante-
sche, calzoni di cuoio e stivaloni
messicani, | quali se ne stavano in-

dolentemente a oziare davanti - alla
cporta *di un’ piccolo albergo,  Sul

principio -credette: che stessero i n
girare - qualche. scena, ma

tier generale: delle comparse che at:

torniano Tom Mix ¢ George O'Brien .

nei film d'avventure, e che pur
quando non lavorano indossano i lo-
ro pittoresehi costumi,

Camminando Nannetta giunse f‘mo_'

al Roosevelt Hotel, poi tornd indie-
tro . sull'altro marmapnech fing - al
bm!dmg della, Tait Bank, In quel
giro aveva contato.quattro grandi
cinematografi: Pantage, .
Chinese, Warner Bros, nei quali
vengano projettate per la’ prima
volta, nel ‘mondo i film delle grandi
case, una gran quantit}t di alberghi,
di ristoranti, i cui nomi sono popo-
lari pella 'letteratura cinematografi-

cu: Christia, Montimartre, Frank &
tranno

Musso, Henry... I negozi,
qualeuno di moda per uomini ¢ don-

“ne, ‘le - pafyero . molto modesti, In-
somma il cuore di Haollywood,  visto -
di giorpo, senza lilluminazione @ .

lo sbandieramento  delta sera in cui
era arrivata, non pareva gran che,
a-parte la gente straordinaria che
Io percorreva, Essa ripensd a quan-

‘to ne -aveva detto Buti, ma la sdn
“impressione non collimava con le
parole del giornalista, Quella strada - |
-gaia, plena di‘wvivacith, tutta alber-.

ghi e «cafeterie » ¢ negozi di mo-

de, pareva que’lla di una cittadina

balneare, . piuttosto . che

ir centm
della “capitale del clnema. '

Ripreso 11 ‘:mm,- Nannetts. fece:

ntomo 2 casas. La passegglata e

"I'indifferenza opaca

v1ssuto in quei giorni.
fascio ' di riviste e dei fiori,
correndo. la - Western Avenue indu- -
« studios n . delfa
Fox,” Quei. capgnnoni grigi; ai qunh
la mancanza’ di - finestre dava- un-
aspetto di prigioni - blindate, Ia 'in-.
curiosivano, -¢ . questa - curiositd: lc
_sugger] una domarida.’ Perché il

in cui.
Comperd un

‘babbo non le aveva mai proposto di
dccompagnarla in giro per gli « stu-’

dios » assieme ad Alba Rasa?
Rmcasando, fu_molto sorpresa ‘di.

trovare suo pa.dre in salotto, Non

si aspettava proprio di vederlo & la.

'coénf e parvn "di buon . augurio, Egli

aveva un'aria sod'd:s!a.tta. gll occm

gli brillavang.
"~ Stnsera’ Alba Roqa. dwe m.e- -

vere .alcune. persone, ¢ abbiamo pen-
sato di accoglierle qui -da noi:dove

'8, plir spazio.: Ti. dispiace?, . Una -

“di queste persone & molto 1mportan-

“te.,, . St tratta di affari, . capisci,.,

Ora b:sognerebbe prepatare. qualche”

cosa. Un paio di bottlglle. di hquo- L
.re:lé. ho potute procurare; ‘ma. e
-vorré qualche cosa. d’ iltro, dei dol-

¢i, dei rinfreschi, non se. Dove st

intorna
nen vide messuna macchina da’ pre-
5. Quello era sempltcemente il quar- -

Egyptian,

aveva -

e per- .

fe: che

e Facﬂxssnmo, bapo. Al merca.—

ta’ c'é di tatto. -

— Allora  andiamoei. in: un , sajto.

Ti aceompagno’ cor Ia._macchma.
— E pranzare? lo nbn' avevy

‘pensito che tu venissi,.,

.~ "Mangeremo con "Alba - Rnsa in

qualche postao, Non pensa.re o quc,-‘

sto. ora, o .
‘Compiuti gli acqulst:, ‘erano pm
andati tutt'e tre:in- una

7o silenzioso ‘erano rientrati,
netta aveva: prcparato -ogni’ cosa Hin
_cucing, mentre Alka Ros& ‘&kd, an-
“data a vestirsi, -

~= Mettiti: un. abito anche tu —
le disse suo padre. ~= Sard  bene" se
facciamo un ‘po’ cli co]po su.- questa
gente._; S

- Ma deve esserr:i anch io?

‘dronéina ‘di“ecasa:
—Ma chi sono?”’ Foe
--.-Ung & un vech;o -arnico. (Il Al-
"ba. Rosa,: Génnarg “Durso; .,
i Al si rlcordo che ne avete
) parla.to...;‘

“non’ rappresenta :che. attori di gri-
do,:. peclalmente stranieri.. Durso,

« cafete-
ria » vicina,.¢ ‘dopo un rapld'o_ pran-’
: Naii-
e sfiorava le spalle’ con un’onda-di
riccioli hen composti; .ma - guella
- pettinatura . giovanile,” in contrasto” §

‘ne. mteude. dlce che sara una

fortuna per Alba Rose. s a.ccettera

di. rappresentarla,.. : .
— Non capzsca. Ma. tu, aliorn?...
~ Oh, jo restérd sempre il ma-

nager di Alba ‘Roga; lo stesso, - an-.

.che se rmster Rosburg s mcanchc- :

ra di lei.. Su, vai aivestirti,..
‘Alba Rosi -aveva mdossato un
ab;;o di wvelluto. rosso oscuro e g'era
abbondantemente - dipinta, - studian-
do. di mascherare piit che fosse pos:
sibile lo sua eth. Era stata dal par-
fucchiere; e la sua nerissima chioma

con la *sua ‘avanzata  venusth, sfos
nava, come il rosso coralling: delle.

sue-labbra col rosso del suwo abito.

Essa era impazients, ‘molto nervosw,

& preoccupatissima, di se stessa; Non -
_ =~ .Perché. no? -Tu" fami la pa~-‘
: .va messo il sno. abito’ verde. oliva’
" comprato a Parigi, nei pochi. miout

bady affatto- a Nanncttu, ‘«che ave--~

che precedettera l'arfivo. degli ospltl.'
‘Gennaro. Durso’ entrd  per. pnmo.

Misiter. Rosburg. che lo seguiva, §i
: arrestb

—E lsﬂtro Y un manager molto_
‘introdotto  negli - « studigs »... Egli

“sulla soglla. inchinandosi..
Era un uomo di bassa st&tura, p1ut—
tosto. tarchiato, com un -viso -gialla-~

.stro.¢ untuoso, ornato “da un gran

naso, . i capc‘]!n cresputi ¢ Tadi come
que'llt di ‘un nagro, gmsse labbra

_bl acquosi, da - pesce. |

amide, . Patlando, la saliva gli riem-

‘piva lg- cavith tra ls: geu'give' e 1
“denti, ¢ sembrava che ad ‘ogni istan.
: te dovesse trahoceare & colargi git

per il mento.” Aveva gli'occhi scial--

“Rialzando il " .capa cl'a-l'l'lnclunn.'

volse in giro lo: sguardo, allarghla -

bocca in wun sorriso e partl decisa-

‘mente verso Nannetta, esclamando: &
Veraimente -,
.-fort:mada... “OR!... Signora wmiapl.., -
aveva scambiato . Nannetta - © -~
per la [amoss, atérice - Alba Rosa,

— Oh, maghnificol...
Egli

della quate il sudp amico Durso gii
aveva parlato, ma questi interven-

e subito con molta presenza di spi-

rito ' cotcando  di  rimediaze 1'equi-
voco, & Roshurg, ché se aveva una
qualith era. ‘quella ‘di saper rimane-
re ‘inperturbabile -in qualsiasi cireo-
stanza, - trovd ,sul momento qualche
altra espresswne nél suo fantdstico
1ta’.lmno, per' rendere ad_ Alba Rosa

U'omaggio dovutold; ch'elln ageolse,

non senza laneiare gitalche velenusu.\ :

occhinta a Nannetta, :
- Abiraam Roseburgo ﬁgllo di ebrei

portoghesn -di’ Amsterdam; nato a -
‘Salonicte, ‘quando’ ¢ra capltnto in -
legger-’
mente il sud cognome, dandogli una.
.apparenza teutonica,” e aveva; con--
pletate la’ sua trasformazione. pran-'--

America “aveva maodificato .

dendo Iabltu(lmc-, di: baritonure de-
gli "« Hochia e “degli .

frase- delle cinqué 0" ei-*Hogl
bestemmiava con’
voltura, -

{poﬁ,{n"ﬁm}jj :
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‘Quando Mabel 'ritornd a casa, dopo esser stata per due mesi .
d - dalln zia Judy a New York, tutta Ia cittadina di Springfield fu*
in- subbuglio; e sua_ sorella Daolly impallidi dall'invidia,” Mabel
sembrava ona vera stella del cinematografo, .cofi le labbra rosse
come il coralle, le sopraccigia depilate ¢ ripassate ‘col  pennellp, ¢
i capelli, una volta castani, biondeggiavane adesso come yn campo
di: gramo maturo, I suof vestiti poil Sembrava uscita fresca fresca

- fla win figuring . i mode.> Ma ‘lo stupore di-Dolly “passd i limiti .
“'quando: Mabel, ‘sfflandosi i° guantl, mostrd “le unghie -Jaccate col
it bel verde che- i fosse; "~ " i 1 et o

‘=~ E-pllora, che ve ne sembra? -— Mabel gird lentamente su
tessu; mentre il vecchio fattore Randall guardava lo figlia con
dura’ espressione in voltp, - o R

— D', non hai mica intenzione di.nggirarti per Springfield cosl

“egnclatal o0 . - T
~— Ma, papd, se & meravigliosal — disse Dolly, e prese }'im-
" moediata -decisione di imitare la-sorella.- =\ - - oo
++— DI certe cose non te ne puoi intendere, papa — disse Mabel,

. Nessuma_ragazza va-oggl pill In giro al haturale: se lo.avessi,

saputo prifn, sarei gid sposata da unpers0, senza aver. bisogno’

ammuffire In questa casa, o ' o '
t

grazioaa,’ non. d

punta. da’ farsi sposarg, -Or Iment;
Fiuscite, ‘Nessuna ragazza-di- Springfield’
- questo. fu - molto seccata quando, dog
-gwrho 4 New York ;
‘Ma,  monella,
alcuh bisogne di - dipi;
-~ Na

gssico): guadagnava- molto: de
field,” dietro al dquale: cotrevano -
; isappunto .del -padre;
a farsi belle:  con

decisa ad gecas
add ; : : no; ma:pit di
_ tava che 1a_combattesse ‘¢on e proprie armi:.
“fukto Varsenale dei-cosmetic che la_rendevang.simile ad una -
bambola; di porcellana.. w Se Buck: potesse solo ,vede_re"le Jlentig-
 Dofly, “— pensava — si- deciderobbe senz’altro per me »,
L'ultima’ domenica, che ~Buck passava ‘al paese, le due ‘ragazze
. dovevano andare con lui-in montagni. Mabel si atzd molto ‘presto
‘¢ splegh. alla’ sorpresa Dolly che non :ivrebbe partécipato  alla
Eifa; voleva ‘andars ‘dalla zia- Bessie ¢ satobhe ritornata. solaiments
. pomerlggio. Dofly si sticd beatamente..nel let
v Avid Buck tutto | giorho ‘per me sola
. St -sedette "davanti*allo” specchio: e alloma 'sf, Spave
sottl della” teilette erdno vioet!, tutt 3 tti sparit
porialo. vid ogni cosaj non c'era um. grénetlo i cipria, non'il ros- B
8atto e non. in poco di crenin, Dolly piangeva dalla Fabbia, & Quel. -
‘la’ piceola vipera = gridd le strapperd sd uno ad uno i suo
ctapelli tintil e, Ma inogni- moedo non avrebhe certo’ potuto. mo-
‘ _Stmr_SL & Buck in' quella ‘maniera, poiché egli 18 conosceva. sol
In piend,.. ‘assetio’ di guerra, Disperata ‘and¢ ‘in - giarding. e pregs
comunicare 5 Buck ¢he si sentiva male. Verso. le dieci,

2l su0 nascondigho, vide ‘Ja. macchinia. .del  giovanotic fuoti- del’
ello." 11 “suo piccolo. cnore - dolorava, & solo adesso  sentiva
Wsse o come sarebbe sfata bella In_giornata trascorsa

a iottere in moto il' motore

: : fu snlla’ soglia,.

di;ud'altra auto-

~tubttl queghi intragli
dietre’ di wn'passa;
~ Sta dunque atteiita
- viso) Buck & ancora’ §i
.— Certamerite, i1 mi
=T tug Buck?! Sel matty
" Dolly rise felice: —-
mentl? Festegginme :proprit
dovuto: giurargli ‘di- nen ‘adap
cosmgtictl....~ T
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